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Cara Lettrice,
Caro Lettore,

sono lieto e orgoglioso di presentarti il Bilancio sociale dell'Accademia Italiana di Economia 
Aziendale per l’esercizio 2021.
Questo Bilancio sociale si riferisce a un anno di parziale ripresa delle attività dopo 
l’emergenza epidemiologica legata alla pandemia di Covid-19.
In premessa a questa seconda edizione, mi preme sottolineare il ruolo costruttivo che 
l’Accademia Italiana di Economia Aziendale sta svolgendo per la ripresa e la crescita del 
nostro Paese, mobilitando le competenze delle proprie associate ed associati nel campo 
della didattica e della ricerca e promuovendo un proficuo dialogo a supporto delle istituzioni 
e del modo produttivo. 

In quest’ottica, la seconda edizione del Bilancio sociale pone l’accento sugli aspetti ritenuti 
di maggiore rilevanza tanto per l’associazione e i suoi soci/socie, quanto per tutti gli 
stakeholder, proponendosi l’ambizioso obiettivo non solo di definire e raccontare la nostra 
identità di accademici e accademiche impegnati nella diffusione della cultura aziendale, 
ma anche di rendere conto delle attività svolte nel corso del 2021, illustrando i percorsi 
intrapresi, i risultati raggiunti e quelli che, come Consiglio Direttivo, ci poniamo per il 
futuro. Sebbene il 2021 sia stato ancora un anno fortemente condizionato dalle restrizioni 
imposte dall’emergenza pandemica, tante iniziative nuove sono state avviate, soprattutto 
a vantaggio delle giovani ricercatrici e ricercatori che iniziano ad intraprendere il percorso 
accademico. Non è mancato l’avvio di nuove collaborazioni con il mondo delle imprese 
e con le istituzioni pubbliche, nell’intento di mantenere vivo il confronto e di mettere le 
nostre conoscenze e competenze a servizio del bene comune.

Dal punto di vista metodologico, questo secondo Bilancio sociale rafforza ulteriormente, 
rispetto alla prima edizione, l’approccio partecipato. Il documento, infatti, è il risultato della 
consultazione con i soci e le socie, unitamente a numerose interviste e focus group condotti, 
nell’intento di evitare l’autoreferenzialità e puntare sul confronto con gli stakeholders. A 
tutti coloro che hanno contribuito attivamente alla redazione di questa seconda edizione 
e in particolare alle colleghe Manuela Macinati, Francesca Manes Rossi, Marta Marsilio 
e Silvia Testarmata che ne hanno curato l’estensione va il sentito ringraziamento mio 
personale e dell’intero Consiglio Direttivo.
Questo Bilancio sociale rappresenta per noi tutti uno strumento per condividere le iniziative 
avviate e gli sviluppi che intravediamo per il futuro, ma anche per aprire il confronto con 
tutti coloro che sono interessati a conoscere la nostra Accademia.  
Certo che dal documento traspaia il nostro impegno a promuovere la crescita della cultura 
economico-aziendale e a metterla al servizio della società e delle istituzioni, ti auguro una 
buona lettura.

Michele Pizzo



- 2 -

01 La nostra identità 

02 La creazione di valore
economico-finanziario

03 Le nostre attività

Nota metodologica                                                            3

Introduzione                                                                                              5 
Il contesto nel quale operiamo                                                           6 
Cosa facciamo                                                                                           8 
La nostra visione, la nostra missione, i nostri valori              11 
La nostra storia                                                                                      14 
Il nostro presente                                                                                  16                  
I nostri soci                                                                                               17 
La nostra governance                                                                          20 

Gli obiettivi strategici                                                                          26 

La riclassificazione dello Stato Patrimoniale                            30 
La riclassificazione del Conto Economico                                   37                                                                    
Il valore aggiunto generato e distribuito                                     42

La metodologia di rendicontazione                                               46                                                                     
Le attività svolte nel 2021                                                                   55                                                                          
Supportare la formazione                                                                  62                                                                                                  
Valorizzare l'attività di ricerca e la produzione 
scientifica dei soci                                                                                 64                                                                                          
Sviluppare i rapporti con le istituzioni                                         70
Rafforzare il coinvolgimento e la relazione con i soci            72                                                               
Sviluppare le relazioni con la società civile e le imprese       74
Parità di genere                                                                                       77
Sostenibilità                                                                                             77 



- 3 -

Nota metodologica
Il Bilancio sociale 2021 dell’Accademia 
Italiana di Economia Aziendale (AIDEA) è 
stato redatto in conformità agli standard 
GBS ed è ispirato alla Rendicontazione 
sociale del non profit (Documento di 
ricerca n. 10, GBS).
Dopo un primo anno di sperimentazione, 
questo secondo Bilancio sociale 
si caratterizza per un approccio 
marcatamente orientato a dar conto 
delle attività svolte e delle progettualità 
in corso come definite anche attraverso 
il confronto con gli stakeholders, nonché 
dell’impatto generato dall’associazione a 
favore della comunità di riferimento. 
I contenuti oggetto di rendicontazione 
sono stati selezionati sulla base dei risultati 
dell’analisi di materialità condotta per la 
prima volta in occasione della redazione di 
questo Bilancio sociale. L’analisi, suggerita 
dalle “Linee guida per la redazione del 
Bilancio sociale degli enti del Terzo 
Settore” (D.M. 4 luglio 2019), ha consentito 
l’individuazione degli aspetti materiali 
tanto per AIDEA, quanto per i suoi soci 
e le sue socie  in modo da dare risposta 
alle legittime aspettative e ai bisogni dei 
portatori di interessi. In questo modo, il 
presente documento risponde pienamente 
all’esigenza di fornire informazioni chiare 
e trasparenti in merito alle responsabilità, 
ai comportamenti e ai risultati ottenuti 
attraverso lo svolgimento dell’attività 
svolta nel corso del 2021.  
Analogamente a quanto fatto nella prima 
edizione, questo secondo Bilancio sociale 
mantiene un approccio fortemente 
partecipato, che ha visto il coinvolgimento 

di numerose socie e soci non solo nella 
fase di progettazione e formulazione, 
ma anche in quella di raccolta delle 
informazioni relative all’identità e alle 
attività. Tale approccio è l’espressione del 
desiderio di AIDEA di costruire legami 
duraturi con i propri stakeholder chiave, 
della volontà di promuovere lo sviluppo 
della comunità delle accademiche e degli 
accademici che si riconoscono nell’alveo 
comune dell’Economia aziendale e di 
investire su uno strumento di trasparenza 
indispensabile per diffondere e sviluppare 
relazioni basate sulla fiducia. A tale 
scopo, nel redigere il Bilancio sociale si è 
fatto costante riferimento ai principi di 
responsabilità, identificazione, inclusione, 
trasparenza, neutralità, competenza, 
utilità, rilevanza, veridicità e verificabilità.
L’elaborazione del Bilancio sociale 2021 
si è sviluppata in diverse fasi. In un primo 
momento, partendo dall’esperienza del 
Bilancio sociale del 2020, il gruppo di lavoro 
ha definito la metodologia e la struttura 
del documento. Successivamente, l’attività 
è stata coordinata da un gruppo di lavoro 
ristretto costituito da Manuela S. Macinati, 
Francesca Manes Rossi, Marta Marsilio e 
Silvia Testarmata, che ha redatto il bilancio 
anche grazie allo svolgimento di interviste 
semi-strutturate, all’impiego di dati tratti 
da questionari inviati al Consiglio Direttivo 
e ai soci e alla realizzazione di focus group. Il 
documento finale è stato successivamente 
rivisto dagli altri componenti del gruppo. 
Tutti i componenti del gruppo di lavoro, 
generosamente, hanno dedicato il loro 
tempo a questa importante iniziativa.
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Il gruppo di lavoro è composto da:
•	 Manuela S. Macinati, Università Cattolica del Sacro Cuore (Coordinatrice e membro 

del gruppo ristretto); 
•	 Simona Alfiero, Università degli Studi di Torino; 
•	 Renato Civitillo, Università degli Studi di Napoli Federico II; 
•	 Francesca Manes Rossi, Università degli Studi di Napoli Federico II (membro del gruppo 

ristretto); 
•	 Marta Marsilio, Università degli Studi di Milano; (membro del gruppo ristretto);
•	 Fabio Monteduro, Università degli Studi di Roma Tor Vergata; 
•	 Luisa Pulejo, Università degli Studi di Messina; 
•	 Benedetta Siboni, Alma Mater Studiorum - Università di Bologna; 
•	 Silvia Testarmata, Libera Università Maria Ss. Assunta (membro del gruppo ristretto); 
•	 Emidia Vagnoni, Università degli Studi di Ferrara; 
•	 Carlo Vermiglio, Università degli Studi di Messina. 

Nell’elaborare il Bilancio sociale si è scelta una struttura snella articolata in tre sezioni 
(La nostra Identità; La creazione di valore economico-finanziario; Le nostre attività) che 
garantisce, oltre alla necessaria trasparenza e completezza, anche l’efficacia comunicativa. 
La versione finale è stata presentata ai soci e alle socie in occasione dell'Assemblea del 15 
dicembre 2022.

1AIDEA aderisce alla sensibilizzazione per contrastare gli stereotipi di genere. Nel presente Bilancio sociale, 
ogni volta che è stato possibile, si è cercato di esplicitare il genere femminile o, quanto meno, di utilizzare 
una terminologia neutra. Quando nel documento, per esigenze grafiche o di sintesi, è utilizzata solo la forma 
maschile, questa è da intendersi riferita in maniera inclusiva a tutte le persone che operano nell’ambito 
dell’Associazione.
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Introduzione

La nostra 
identità 01

L’Accademia Italiana di Economia Aziendale 
(AIDEA), nata come associazione nel 
1980 quale prosecuzione naturale 
dell’Accademia dei Logismofili fondata nel 
1813, ha ormai raggiunto il traguardo dei 
suoi primi 40 anni di vita. AIDEA è stata 
costituita per rappresentare un luogo 
di incontro e confronto delle studiose 
e degli studiosi che si riconoscono 
nell’alveo dell’Economia Aziendale e per 
dare loro voce nel contesto accademico 
e istituzionale italiano e internazionale. 
La passione per la ricerca e la didattica 
accomuna le socie e i soci; il loro impegno  
nei confronti della società in generale e dei 
giovani in particolare è testimoniato anche 
dallo svolgimento di numerose attività di 
terza missione.
Dalla libera e consapevole unione delle 
forze dei singoli scaturisce il “valore” 
dell’Accademia Italiana di Economia 
Aziendale, patrimonio per i soci e per 
l’intera collettività. Questo “valore” è 
cresciuto nel tempo portando l’AIDEA 

a essere oggi, con quasi 2.000 socie e 
soci, una delle associazioni scientifiche 
più grandi in Italia, capace di proporsi 
autorevolmente come interlocutore ai 
diversi livelli della società e rappresentare 
ed esprimere compiutamente ai più 
alti livelli istituzionali le istanze degli 
aziendalisti italiani.
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Il 2021, cui si riferisce questo Bilancio 
sociale, è stato l’anno del ritorno verso 
una “nuova normalità” che ha seguito un 
periodo di forte discontinuità economica 
e sociale, generato dall’emergenza 
sanitaria determinata dalla diffusione 
del virus SARS-CoV-2 noto come 
COVID-19. Nonostante le criticità legate 
alla persistenza della pandemia, il 2021 è 
stato caratterizzato dalla riapertura delle 
attività e dalla ripartenza dell’economia, 
seppure in modo graduale e differenziato 
tra i diversi settori produttivi. 
Globalmente, nel 2021 il PIL italiano 
è cresciuto del 6,6% rispetto all’anno 
precedente,  grazie  soprat tut to 
all’incremento della domanda interna: 
+17% degli investimenti fissi lordi e + 
4,1% dei consumi finali nazionali. Nel 
2021 le unità di lavoro sono aumentate 
del 7,6% e i redditi da lavoro dipendente 
e le retribuzioni lorde sono aumentati 
rispettivamente del 7,7% e del 7.8% (Istat, 
2022).
A fronte di questi risultati positivi, vanno 
segnalati alcuni elementi di criticità 
sociale di particolare interesse per 
l’Accademia. Per quanto riguarda il settore 
dell'istruzione, si stima che nel mondo le 
scuole di 168 milioni studenti siano state 
completamente chiuse per quasi un anno 
a causa dei lockdown (Unicef, 2021) e che 
siano stati persi 112 milioni di giorni di 
scuola (Save the Children, 2021). In Italia, 
tra settembre 2020 e febbraio 2021 gli 
studenti e le studentesse si sono trovate 
a frequentare le scuole e le università per 
meno della metà dei giorni teoricamente 
previsti, mentre nel corso del 2021 la 
prosecuzione della campagna vaccinale, 
l’adozione di tecnologie didattiche ad hoc e 

di politiche anti-contagio hanno permesso 
il ritorno alla didattica in presenza o un 
più limitato impiego di quella a distanza. 
Tuttavia, i dati della Rilevazione nazionale 
degli apprendimenti 2020-2021 (Invalsi) 
mostrano risultati più bassi rispetto ai 
dati 2019 in Italiano e Matematica di circa 
9 punti percentuali, pur con differenze 
regionali accentuate. Tale situazione avrà 
inevitabili ripercussioni sulla formazione 
universitaria dei prossimi anni, rispetto 
alla quale occorre intensificare gli 
sforzi rispetto a modalità didattiche 
che accrescano la partecipazione attiva 
degli studenti ai corsi universitari. A 
questo si aggiunga che il Rapporto ISTAT 
2021 ha reso evidente che la pandemia 
COVID-19 ha penalizzato il mercato del 
lavoro giovanile e femminile. Per loro, 
il calo dell’occupazione nei primi mesi 
della pandemia è stato particolarmente 
marcato e, nonostante la dinamica positiva 
registrata nei primi mesi del 2021, lo 
svantaggio rispetto alle altre età e agli 
uomini rimane molto ampio.
Se il 2020 sarà ricordato per aver reso 
evidenti le fragilità sanitarie, sociali e del 
sistema economico, il 2021 è stato l’anno 
della definizione di un nuovo ordine di 
priorità delle linee strategiche del nostro 
modello di sviluppo. Ne è testimonianza 
l’avvio del Piano Nazionale di Ripresa 
e Resilienza (PNRR) per il rilancio post-
pandemico dell’Italia. Tramite il PNRR, 
e i fondi a esso collegati previsti dall’UE 
(Next Generation), viene individuato un 
piano strategico che ruota intorno alle 
priorità trasversali della digitalizzazione 
e innovazione, della transizione ecologica 
e dell’inclusione sociale, declinato in 
missioni, tra le quali quella dedicata a 

Il contesto 
nel quale operiamo



- 7 -

Istruzione e ricerca (Missione 4 - 30,88 
miliardi di Euro) che interessa in modo 
particolare l’Accademia e i suoi soci. A 
ben vedere, gran parte delle missioni in 
cui si articola il PNRR sono dedicate a 
temi di ricerca sui quali le socie e dei soci 
dell’Accademia possono dare un apporto 
significativo, avendo già proposto e diffuso 
riflessioni teoriche, sperimentazioni 
empiriche e iniziative di terza missione. 
Ne sono esempi i temi legati all’inclusione, 
coesione, welfare sociale e sanitario, 
cultura, transizione digitale e innovazione 
(Cfr. Bilancio sociale AIDEA 2020). In 
considerazione del significativo contributo 

che gli aziendalisti italiani possono dare 
all’attuazione delle priorità strategiche del 
PNRR, AIDEA ne segue i relativi sviluppi 
in modo da valorizzare il proprio apporto 
alla comunità.
Sotto il profilo della ricerca e della terza 
missione, si segnala che nel corso del 
2021 è stata avviata la Valutazione della 
Qualità della Ricerca (VQR) finalizzata 
alla valutazione dei risultati della ricerca 
scientifica e delle attività di terza missione 
del periodo 2015-2019 dalle Università 
Statali e non Statali e degli altri enti 
che svolgono attività di ricerca (DPR 
25/09/2020).
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L’Accademia Italiana di Economia 
Aziendale, coerentemente con il suo 
Statuto, ha per oggetto "lo studio, 
l’applicazione, il progresso e la diffusione 
delle discipline economico-aziendali; la 
realizzazione di ogni iniziativa che possa 
consentire il perseguimento dello scopo 
indicato, ivi comprese quelle di sostegno 
alla formazione, alla ricerca e alla didattica 
dei giovani studiosi con particolare 
attenzione alle attività universitarie 
istituzionali, nonché ogni intervento 
presso i competenti organi per esprimere 
pareri in merito all’ordinamento degli studi 
aziendali e a qualsiasi proposta legislativa 
o di regolamentazione pubblica attinente 
all’applicazione delle materie di contenuto 
economico-aziendale” (art. 2, Statuto). 
Nello svolgimento delle attività finalizzate 
al conseguimento dell’oggetto sociale, la 
grande sfida è saper cogliere e interpretare 
i bisogni dei portatori di interesse - e dei soci 
e socie in particolare - per generare valore 
per l’intera comunità. Per questo, a partire 
dal 2020, l’Accademia ha organizzato 
la propria attività attorno ad alcuni 

obiettivi strategici, che rappresentano 
altrettante aree di intervento prioritario, 
fondamentalmente riconducibili a due 
grandi ambiti: relazionale e identitario. 
Sotto il profilo relazionale, l’Accademia 
considera strategico rafforzare la relazione 
con i soci e con le società scientifiche ad essa 
appartenenti, beneficiari diretti dell’azione 
dell’Accademia. Essi rappresentano il vero 
e proprio patrimonio di AIDEA, insieme 
di competenze, energie e rapporti che 
testimoniano l’impegno responsabile degli 
aziendalisti italiani verso la collettività nel 
suo complesso. Per questo, l’Associazione 
realizza una serie di iniziative volte a 
valorizzare le opportunità di relazione e 
crescita della base sociale, soprattutto dei 
più giovani. L’Accademia considera inoltre 
prioritario sviluppare la relazione con gli 
stakeholder esterni. Tra essi in particolare, 
l’Accademia si impegna nell’instaurare 
un dialogo proficuo e costruttivo con 
diversi attori istituzionali nazionali 
responsabili della politica universitaria 
del Paese (Ministero dell’Università 
e della Ricerca, Agenzia Nazionale di 

Cosa facciamo
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Valutazione del Sistema Universitario e 
della Ricerca (ANVUR), ecc.). Infatti, in 
quanto espressione delle diverse Società 
Scientifiche riconducibili all’alveo delle 
discipline economico-aziendali e dei 
Settori Scientifico Disciplinari (S.S.D.) 
ad esse afferenti, AIDEA si impegna a 
valorizzare la sua elevata rappresentatività 
nella relazione con gli attori del sistema 
universitario, aspetto cruciale sul quale 
investire in maniera significativa per 
tutelare e valorizzare compiutamente 
l’attività di ricerca e di didattica delle socie 
e dei soci. Infine, l’Associazione intende 
dedicare particolare attenzione anche 
allo sviluppo di relazioni con imprese e 
organizzazioni pubbliche e private in grado 
di trarre beneficio dall’attività di didattica 
e di ricerca svolta dagli associati. 
In merito allo sviluppo identitario, 
l ’Accademia intende proseguire 
ulteriormente la promozione della 

comunità degli aziendalisti italiani a livello 
nazionale ed internazionale. Oggi più che 
mai abbiamo bisogno di comunità forti 
e inclusive, per sostenere le persone e 
creare istituzioni robuste, in grado di 
contemperare le esigenze e orientare le 
scelte e le risorse verso un futuro in cui tutti 
e tutte possano riconoscersi. Partendo 
da questo presupposto, l’Accademia si fa 
portatrice dell’identità comune dell’intera 
area economico-aziendale nel contesto 
nazionale e internazionale e si impegna 
a sviluppare la partecipazione attiva 
dei soci - con particolare attenzione ai 
giovani studiosi - e il perseguimento 
dell’eccellenza nella ricerca. Anche a tale 
scopo, l’Accademia sostiene la rivista 
“Journal of Management and Governance”, 
edita da Springer, ampiamente accreditata 
in ambito internazionale e riconosciuta 
dall’ANVUR come rivista di eccellenza 
(fascia A).
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Elevata capacità di 
interpretare in maniera 
unitaria gli interessi dei 

soci appartenenti ai 
diversi S.S.D.

Valorizzazione 
dell'approccio 

multidisciplinare per 
affrontare e risolvere 
questioni di interesse 

comune

Elevata capacità di 
incidere sull'economia 

e sulla società

Comunanza di radici
e identità

Elevata 
rappresentatività 
nelle relazioni con 
attori nazionali e 

internazionali
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La nostra visione,
la nostra missione, i nostri valori

La nostra visione

     Affrontare le sfide e le opportunità 
dello sviluppo sostenibile attraverso la 
diffusione e l’applicazione dei saperi e 

della cultura economico-aziendale.

La nostra missione

Costruire una comunità di studiosi di 
discipline economico-aziendali coesa 
e inclusiva, promuovere una ricerca e 
una didattica innovative ed eccellenti e 
rappresentare le istanze dei soci presso 

gli attori istituzionali.
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persone, assicurandone la piena 
inclusione. 

Pari opportunità
Promuoviamo l’uguaglianza 
sostanziale e operiamo per 
rimuovere ogni ostacolo alla 
partecipazione dei membri della 
nostra comunità per ragioni 
connesse al genere, religione 
e convinzioni personali, razza 
e origine etnica, disabilità, età, 
orientamento sessuale o politico.
 
Valorizzazione del bene comune 
Non siamo in nessun caso 
disponibili a compromettere la 
nostra reputazione e agiamo 
sempre nel superiore interesse dei 
membri della nostra comunità e 
della collettività nel suo complesso.

Apertura e accoglienza  
Lavoriamo per creare spazi e 
opportunità per la crescita umana 
e professionale dei membri attuali 
e futuri della nostra comunità.

Autonomia 
Agiamo in conformità al nostro 
statuto e siamo indipendenti da 
qualunque forma di improprio 
condizionamento nel processo 
decisionale; portiamo avanti 
la nostra missione attraverso 
un’intensa collaborazione con le 
istituzioni e gli altri stakeholder 
nell’interesse della nostra 
comunità.

I nostri valori

Etica, integrità e deontologia 
I nostri comportamenti si ispirano 
alla correttezza etica, all’onestà 
morale e comportamentale e alla 
deontologia professionale. Al di là 
delle norme professionali, il nostro 
agire è improntato al rispetto della 
persona nella sua integrità e nella 
sua dignità.

Libertà di pensiero e pluralismo
Garantiamo la libera manifestazione 
del pensiero e la possibilità a ogni 
membro della nostra comunità di 
esprimere liberamente le proprie 
convinzioni e le proprie idee, 
garantendo l'espressione della 
pluralità di opinioni.

Accountability e trasparenza
Ci proponiamo di rendere conto 
del nostro operato garantendo la 
massima trasparenza  sull’attività 
svolta sui risultati raggiunti.

Democrazia e partecipazione 
attiva
Diamo voce al pensiero di ciascuno 
e promuoviamo il confronto 
costruttivo tra tutti i membri della 
nostra comunità, coinvolgendo 
attivamente le associate e gli 
associati  nel processo decisionale 
e nelle iniziative dell’Accademia.

Fiducia, rispetto e inclusione
Operiamo in un ambiente basato 
sulla fiducia reciproca, nel rispetto 
della dignità e dei diritti delle 
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Il nostro passato
L’Accademia Italiana di Economia 
Aziendale trae origine dall’Accademia 
dei Logismofili, fondata a Bologna l’11 
luglio 1813. Ricostituita nel 1824 con 
la denominazione di Accademia dei 
Ragionieri, viene riconosciuta dall’Autorità 
dell’epoca con Decreto 24 dicembre 
1828, eretta in Ente morale con R.D. 17 
ottobre 1869 n. MMCCLX, ed in seguito 
denominata, per effetto del R.D. 7 gennaio 
1906 n. 8, Regia Accademia dei Ragionieri. 
Successivamente, per decreto 10 maggio 
1968 n. 810, Accademia Nazionale di 
Ragioneria ed infine, per D.P.R. 29 gennaio 
1980 n. 41, Accademia Italiana di Economia 
Aziendale. 
Nella Figura 1 sono riepilogate le principali 
tappe che hanno caratterizzato la storia 
dell’Accademia Italiana di Economia 
Aziendale.

La nostra storia

AIDEA Giovani
Nell'evoluzione dell’Accademia si inserisce 
la nascita, nel 1992, di AIDEA Giovani. 
Nata dall’idea un gruppo di giovani 
studiosi e studiose che frequentavano la 
Scuola estiva AIDEA di Metodologia della 
Ricerca allora coordinata dal Prof. Arnaldo 
Canziani, l’Accademia intendeva offrire 
opportunità di confronto e di scambio 
tra coloro che muovevano i primi passi 
nel mondo della ricerca e nell’accademia. 
AIDEA Giovani ha proseguito la sua 
attività organizzando convegni nazionali e 
internazionali, assegnando riconoscimenti 
ai lavori scientifici meritevoli presentati 
da giovani studiosi, supportando i giovani 
nei percorsi di internazionalizzazione. Nel 
seguito, con l’avvio del modello integrato, 
AIDEA ha ritenuto maturi i tempi per 
inserire anche i giovani ricercatori, 
assegnisti e dottorandi al proprio interno, 
inglobando così di fatto AIDEA Giovani, 
che nel 2019 è stata sciolta e le risorse 
dell’associazione sono confluite in AIDEA.
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Figura 1: La roadmap di AIDEA: principali tappe.
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AIDEA opera oggi secondo un modello di 
governance definito ‘aggregato’, che tende 
a valorizzare il contributo delle Società 
scientifiche di area economico-aziendale, 
sia di settore, sia specialistiche (Figura 2). 
Sono Società Scientifiche di settore:  
•	 Società Italiana dei Docenti di 

Ragioneria e di Economia Aziendale 
(acronimo “SIDREA”); 

•	 Società Italiana di Management 
(acronimo “SIMA”); 

•	 Associazione dei Docenti di Economia 
degli Intermediari e dei Mercati 
Finanziari (acronimo “ADEIMF”); 

•	 Associazione Italiana di Organizzazione 
Aziendale (acronimo “ASSIOA”); 

•	 Accademia Italiana di Scienze 
Merceologiche (acronimo “AISME”).

Sono Società Scientifiche specialistiche: 
•	 Società Italiana di Marketing (acronimo 

“SIM”); 
•	 Società Italiana di Storia della 

Ragioneria (acronimo “SISR”).
La costruzione del modello aggregato 
risponde sostanzialmente a tre obiettivi 
strategici: 

•	 definire e affermare la specificità 
c u l t u r a l e  e  m e t o d o l o g i c a 
dell'aziendalismo nei confronti di altre 
aree affini; 

•	 ridefinire le attività delle società 
scientifiche in ottica di collaborazione, 
valorizzazione e rispetto delle 
specificità; 

•	 semplificare il panorama associativo, 
integrando le attività delle società 
scientifiche al fine di migliorare 
l’efficienza gestionale. 

L’attuazione del modello si è andata 
costruendo in maniera concreta durante 
il mandato di Prof. Gaetano Aiello, 
Presidente AIDEA nel triennio 2018-2020. 
Importanti sfide si aprono oggi per AIDEA, 
anche a seguito della fase di crisi pandemica 
vissuta. Queste sfide richiedono l’ulteriore 
rafforzamento del modello aggregato, 
per assicurare la possibilità di incidere 
significativamente sui processi di rilancio 
e sviluppo economico del nostro Paese.

Il nostro presente

Figura 2: Le società scientifiche di settore e specialistiche presenti in AIDEA
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La base associativa riveste un ruolo cruciale 
nella vita dell’Accademia. I soci sono i 
principali finanziatori, i principali attuatori 
delle iniziative promosse dall’Accademia 
Italiana di Economia Aziendale e anche i 
più diretti beneficiari delle iniziative stesse. 

Lo Statuto (approvato dall’Assemblea dei 
Soci in data 14.09.2017) individua diverse 
tipologie di soci: 
•	 gli “accademici ordinari” che sono 

professori ordinari, associati e 
ricercatori universitari (a tempo 
indeterminato e determinato), 
anche in quiescenza, incardinati 
nei settori scientifico disciplinari 
di  area economico-aziendale 
presso Università italiane o figure 
corrispondenti afferenti a Università 
di altri Paesi; 

•	 gli “accademici corrispondenti” che 
sono assegnisti di ricerca, dottori 
e dottorandi di ricerca, borsisti nei 
medesimi settori scientifico-disciplinari 
presso Università italiane e studiosi 
esteri con qualifiche equivalenti; 

•	 gli “accademici onorari” che sono scelti 
fra le persone che abbiano conseguito 
particolari meriti e benemerenze in 
ordine alle finalità dell’Accademia; 

•	 gli “accademici aggregati” che sono 
manager, professionisti, imprenditori 
e altre figure analoghe, interessati 
a par tecipare alle iniziative 
dell’Accademia.

Il nuovo statuto individua anche una 
ulteriore innovativa tipologia di soci (i 
soci sostenitori) che ricomprende gli enti, 
le aziende, le istituzioni e le associazioni 
che desiderino contribuire, con l’apporto 
di idee e di risorse, alla promozione e 
alla realizzazione dell’oggetto sociale 
dell’Accademia. 

Nel 2021 i soci AIDEA hanno raggiunto 
quota 1.984, segnalando un incremento di 
oltre il 9% rispetto all’anno precedente. I 
soci ordinari sono il 59% del totale, seguiti 
dai soci corrispondenti (23%) e dai soci 
ricercatori (18%) (Figura 3). 

I nostri soci

Figura 3: La distribuzione per categoria sociale 
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Figura 4: La distribuzione per ruolo universitario 

Figura 5:  La distribuzione per genere 

I Professori ordinari rappresentano il 35% 
degli iscritti (688), seguiti dai Professori 
associati (472). Gli Assegnisti di ricerca, 
Borsisti e Dottorandi rappresentano 
complessivamente il 23% degli iscritti, 
mentre i Ricercatori il 18% (Figura 4). 
Rispetto allo scorso anno, si evidenzia 
un incremento del peso percentuale dei 
Professori ordinari (+ 9%) e degli studiosi più 

giovani (+ 2%) e una riduzione di quella dei 
ricercatori (-4%) e dei Professori associati 
che lo scorso anno erano la categoria di 
soci numericamente più rilevante. Il 45% 
dei soci è rappresentato da donne (Figura 
5), dato in linea con la distribuzione per 
genere dei docenti universitari afferenti 
agli S.S.D. economico-aziendali (55% 
uomini e 45% donne).
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AIDEA si dimostra un’associazione 
particolarmente aggregante e attraente 
per i docenti universitari afferenti agli 
Settori Scientifico Disciplinari economico 
aziendali (SECS-P/07-08-09-10-11-13): 
i soci AIDEA rappresentano oltre il 75% 
dei 2.300 docenti universitari (ordinari, 
associati e ricercatori) e 319 Assegnisti 
di ricerca censiti nel database https://
cercauniversita.cineca.it/. 
Con riferimento alle società scientifiche di 
appartenenza dei soci AIDEA, 268 sono 
iscritti ad ADEIMF, 130 ad AISME, 206 ad 
ASSIOA, 811 a SIDREA e 569 a SIM (Figura 
6). Oltre alle società scientifiche di settore 

SIDREA e SIM, sono presenti anche 
due società scientifiche specialistiche, 
SIRS e SIMA: 176 soci SIDREA sono 
iscritti anche a SISR (21,7%), mentre dei 
569 soci SIM, 365 sono iscritti anche a 
SIMA (64,1%). L’81% degli iscritti presta 
servizio presso Atenei pubblici, il 16% 
presso Atenei privati e la restante parte 
presso Atenei esteri o aziende private 
(Figura 7). Nel complesso emerge che la 
base associativa dell’Accademia ha una 
capacità di rappresentare in modo ampio 
e omogeneo i docenti universitari afferenti 
ai S.S.D. economico-aziendali.

Figura 6: La distribuzione per Società scientifica di settore e società scientifica specialistica di appartenenza
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Figura 7: La distribuzione per Ateneo 

Il sistema di governance dell’Accademia 
Italiana di Economia Aziendale si articola 
nei seguenti organi (Figura 8): 
•	 l’Assemblea degli Accademici; 
•	 il Consiglio Direttivo, nell’ambito 

del quale trovano posto il Comitato 
di coordinamento, il Segretario e il 
Tesoriere; 

•	 il Presidente; 
•	 il Collegio dei Revisori dei conti; 
•	 il Collegio dei Probiviri.

L’ Assemblea degli Accademici
È costituita dagli Accademici ordinari e 
onorari. È convocata dal Presidente di 
propria iniziativa o su delibera del Consiglio 
Direttivo o su richiesta di almeno un 
decimo degli Accademici ordinari e onorari. 

Alle Assemblee possono prendere parte, 
senza diritto di voto, anche gli Accademici 
corrispondenti e aggregati, nonché i 
Soci sostenitori. In alcune circostanze, 
le Assemblee, su delibera del Consiglio 
Direttivo, possono essere estese al 
pubblico. All’Assemblea degli Accademici, 
ai sensi dell’articolo 17 dello Statuto, sono 
affidate compiti in materia di: 
•	 designazione della componente 

elettiva del Consiglio Direttivo e i 
Revisori dei conti;

•	 ammissione degli Accademici onorari 
ed esclusione degli Accademici 
aggregati e onorari; 

•	 approvazione dei documenti di 
bilancio; 

•	 modifiche dello Statuto sociale e 
approvazione dei regolamenti.

La nostra governance
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Il Consiglio Direttivo
Il Consiglio Direttivo (al cui interno è 
previsto il Comitato di Coordinamento) è 
composto da diciassette componenti, di 
cui dieci eletti dall’Assemblea a scrutinio 
segreto fra gli Accademici ordinari e i 
sette Presidenti pro-tempore delle Società 
Scientifiche di settore e specialistiche. 
Il Consiglio Direttivo, integrato dagli 
Accademici ordinari che siano stati eletti 
membri del CUN, nomina nel proprio seno 
un Presidente, un Segretario e un Tesoriere. 
Il mandato dei componenti eletti del 
Consiglio Direttivo è triennale e non può 
essere rinnovato consecutivamente per 
più di una volta. I componenti del Consiglio 

all’amministrazione e direzione 
dell’Accademia, con particolare riguardo 
alla nomina di nuovi Accademici, 
all’investimento dei fondi sociali, alle 
pubblicazioni accademiche e all’acquisto 
di libri, di riviste e di altre pubblicazioni.

Direttivo espressione diretta delle Società 
Scientifiche di settore e specialistiche 
restano in carica per la durata del loro 
incarico, ossia fino al termine del loro 
mandato o al manifestarsi di eventuali 
dimissioni. Unitamente al Presidente, i 
componenti del Consiglio rappresentanti 
le Società Scientifiche compongono 
il Comitato di Coordinamento, con il 
compito di realizzare un coordinamento 
delle attività condotte dal complesso delle 
Società Scientifiche di area economico-
aziendale e di svolgere iniziative di 
interesse comune delle società scientifiche 
di settore.
Il  Consiglio Direttivo prov vede 

Con l’Assemblea dei soci del Dicembre 
2019 sono stati eletti i seguenti 
membri del Consiglio Direttivo ai quali 
successivamente il Consiglio ha attribuito 
specifiche deleghe:
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•	 Michele Pizzo (Presidente)
•	 Gennaro Iasevoli (Segretario), Delegato alla comunicazione
•	 Antonio Salvi (Tesoriere)
•	 Elena Beccalli, Delegata alla Terza Missione
•	 Giovanni Battista Dagnino
•	 Francesca Culasso, Delegata ai Giovani e Dottorati di Ricerca 
•	 Daniela Mancini, Delegata alla Formazione, ai Progetti Europei e ai Rapporti con le 

Società Scientifiche CUN  
•	 Giacomo Manetti, Rappresentante CUN di area 13 (fino ad agosto 2021);
•	 Francesca Manes Rossi, Rappresentante CUN di area 13 (da novembre 2021)
•	 Aldo Pavan, Delegato alle Riviste Italiane ed Estere 
•	 Teresina Torre, Delegata alla Formazione
•	 Donata Vianelli, Delegata all’internazionalizzazione e ai Rapporti con le Società 

Scientifiche Internazionali

Elena Beccalli

Francesca Manes Rossi

Francesca Culasso

Aldo Pavan Teresina Torre Donata Vianelli

Daniela Mancini Giacomo ManettiGiovanni Battista
Dagnino

Michele Pizzo Gennaro Iasevoli Antonio Salvi
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I Presidenti delle Società Scientifiche e di Settore Specialistiche sono:
•	 Sandro Castaldo, Presidente SIMA
•	 Riccardo Resciniti, Presidente SIM
•	 Marcello Martinez, Presidente ASSIOA
•	 Daniele Previati, Presidente ADEIMF
•	 Stefano Marasca, Presidente SIDREA
•	 Alessandro Ruggieri, Presidente AISM
•	 Antonella Paolini, Presidente pro-tempore SISR; 
•	 Massimo Sargiacomo, Presidente SISR (da marzo 2021)

La componente eletta nel dicembre 2019 è perfettamente equilibrata dal punto di vista 
della rappresentanza di genere (cinque donne e cinque uomini), mentre il Consiglio direttivo 
nel suo complesso appare sbilanciato a favore della componente maschile (71% di uomini 
rispetto al 29% di donne; Figura 9), riflettendo la prevalente rappresentanza maschile dei 
Presidenti delle società scientifiche. 

Sandro Castaldo Marcello Martinez

Stefanio Marasca Alessandro Ruggieri Antonella Paolioni Massimo Sargiacomo

Daniele PreviatiRiccardo Rescinti

Figura 9: La rappresentatività di genere nel Consiglio direttivo
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All’interno del Consiglio Direttivo operano: 
•	 il Segretario, che sovrintende alla 

stesura dei verbali, alle comunicazioni 
per la stampa e alle pubblicazioni 
dell’Accademia, secondo le direttive 
del Consiglio Direttivo; 

•	 il Tesoriere, che si occupa delle 
attività connesse alle esazioni e ai 
pagamenti oltre che alla formazione 
dei documenti di bilancio in base alle 
direttive impartitegli dal Consiglio 
Direttivo.

Il Presidente
Il Presidente ha la rappresentanza 
legale dell’Accademia. In tal senso, oltre 
a convocare e presiedere le adunanze 
dell’Assemblea e del Consiglio Direttivo, 
sottoscrive gli atti sociali e vigila 
sull’osservanza delle norme statutarie 
e sull’adempimento dei deliberati del 
Consiglio Direttivo e dell’Assemblea.

Il Collegio dei Revisori dei Conti
Il Collegio dei Revisori dei Conti è composto 
da tre membri effettivi e due supplenti, 
eletti dall’Assemblea fra gli Accademici 
ordinari, con mandato triennale. Il Collegio 
dei Revisori svolge compiti inerenti al 
controllo sull’amministrazione mediante 
ispezioni. Spetta ai revisori, inoltre, la 
predisposizione della relazione da allegare 
ai documenti di bilancio presentati per 
l’approvazione all’Assemblea. 
L’Assemblea dei soci del dicembre 2019 ha 
eletto membri del Collegio dei revisori:
•	 Mara B. Bergamaschi (Presidente)
•	 Manuela S. Macinati, Delegata alla 

rendicontazione non economico-
finanziaria;

•	 Enrico M. Mosconi.
Dal punto di vista della rappresentatività 
di genere, il Collegio dei revisori appare 
caratterizzato dalla prevalenza della 
componente femminile.

Mara B. Bergamaschi Manuela S. Macinati Enrico M. Mosconi
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Il Collegio dei Probiviri
Il Collegio dei Probiviri è un organismo 
previsto per dirimere eventuali controversie 
interne tra i membri dell’Accademia, 
riguardanti l’applicazione degli articoli dello 
Statuto, e che non siano risolvibili dagli 
Organi dell’Accademia. 

Il nostro staff
Lo staff di AIDEA è costituito da un’unica 
risorsa amministrativa, la dottoressa 
Patrizia Luperini, che svolge l’attività di 
segreteria presso la sede legale e operativa 
dell’Accademia Italiana di Economia 
Aziendale, ospitata nella storica sede 
dell'Ordine dei Dottori Commercialisti 
e degli Esperti Contabili di Bologna. La 
dottoressa Luperini presta la sua opera dal 
2015 in virtù di un contratto di lavoro part-
time che include la tenuta della contabilità, 
il rapporto con i fornitori, il coordinamento 
e supporto alle diverse attività svolte dai 
consiglieri e la gestione delle comunicazioni 
ai soci. A partire dal 2018, le attività svolte 
includono altresì la gestione dei rapporti 
con le segreterie delle società scientifiche 
di settore per l'organizzazione dei convegni 
ed eventi periodicamente organizzati 
periodicamente.

Il nostro futuro
Lo scenario che si è schiuso all’attenzione 
del Consiglio Direttivo eletto a dicembre 
2020, pur non privo di incertezze, è 
caratterizzato dal forte desiderio di 
“ripresa”, talora una vera e propria urgenza 
di “rinascita”, che accomuna i singoli 
e i gruppi. Questo desiderio si riflette 
nelle priorità strategiche identificate dal 
Consiglio direttivo qui ricondotti a tre 
aree principali (Figura 11): 

1. soci e studiosi di discipline economico-
aziendali; 
2. interlocutori istituzionali e sociali; 
3. collettività.

Il nuovo modello aggregato di 
AIDEA ha creato l’opportunità di 

condivisione di buone pratiche tra le 
società scientifiche che vi aderiscono 

nella gestione delle procedure e 
delle attività amministrative di 
supporto e assistenza ai soci. Il 

confronto e lo scambio informativo 
tra le segreterie amministrative sta 
apportando valore alle associazioni 

coinvolte grazie all'adozione di 
pratiche più innovative ed efficienti.
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•	 Favorire il perseguimento degli obiettivi di 
sviluppo sostenibile

•	 Promuovere iniziative e buone pratiche volte 
a garantire uguaglianze, inclusione, rispetto e 

valorizzazione delle diversità

•	 Sviluppare le relazioni con la società civile e le 
imprese

•	 Rafforzare la presenza di AIDEA nel dibattito 
con le istituzioni e gli organi di rappresentanza, 

consultivi e di valutazione

•	 Accrescere le opportunità per i giovani studiosi 
in termini di formazione, ricerca e confronto in 
ambito nazionale e internazionale

•	 Valorizzare l'attività di ricerca degli studiosi di 
discipline economico-aziendali enfatizzandone 
la rilevanza, la qualità e l'impatto a livello 
nazionale e internzionale

•	 Supportare gli associati in ogni fase del percorso 
di carriera con riferimento alle nuove sfide della 
didattica e della ricerca

•	 Rafforzare la trasparenza e il senso di 
appartenenza dei soci

COMUNITÀ

ISTITUZIONI PERSONE

Figura 11: Gli obiettivi strategici 
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Il Consiglio AIDEA ha lavorato nel corso 
del 2021 per accrescere la consapevolezza 
delle socie e dei soci della loro appartenenza 
ad una comunità di aziendalisti in grado di 
dare un apporto concreto alla società e al 
Paese. L’obiettivo ambizioso è ora quello 
di proseguire il percorso, acquisendo 
anche il riconoscimento da parte della 
società, delle istituzioni e degli operatori 
del contributo che, come aziendalisti, 
possiamo fornire. Su questo obiettivo 
fondamentale sono già state avviate 
delle azioni che proseguiranno e che 
sicuramente impegneranno anche il 
prossimo Consiglio. È un percorso che 
richiede il contributo attivo di tutti: gli 
sforzi del Presidente e del Consiglio da 
soli non bastano. Noi possiamo fungere 
da stimolo, ma occorre la partecipazione 
attiva di tutti i soci.
Altri obiettivi già identificati lo scorso 
anno richiedono ugualmente un ulteriore 
impegno. Sicuramente l’attenzione ai 
giovani e alla loro formazione rimane 

centrale. Abbiamo avviato e completato un 
processo di attribuzione di borse di studio 
per i giovani e sicuramente proseguiremo 
su quella linea. Vorremmo poi riprendere 
la scuola di didattica, sia perché serve 
ai giovani, per formarli sia per creare 
occasioni di incontro tra giovani di aree 
disciplinari diverse. Si tratta di un’attività 
che non si sovrappone a quelle svolte 
dalle singole società scientifiche e può 
avere un ruolo nell’accrescere il senso di 
appartenenza dei giovani alla comunità.
Ugualmente vanno incrementati gli 
sforzi in tema di supporto alla ricerca, in 
particolare sul piano internazionale.  In 
termini di supporto alla ricerca è stata 
avviata la predisposizione di un documento 
sulle monografie, in grado di identificare 
le caratteristiche che una pubblicazione 
debba avere per essere qualificato come 
monografia scientifica. Anche sotto questo 
profilo, AIDEA può e deve far sentire la sua 
presenza e il suo contributo.

"Mi piacerebbe che si avviasse 
un percorso di percezione sociale, 
per far capire che non facciamo 
solo ricerca ma che possiamo 
dare un contributo alla società e 
al Paese"

Michele Pizzo,
Presidente AIDEA 2021-2023
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Figura 12: I Sustainable Development Goals prioritari per AIDEA
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La creazione di valore
economico-finanziario02

La riclassificazione
dello Stato Patrimoniale

La seconda sezione del Bilancio sociale 
è dedicata all’illustrazione dei risultati 
e co n o mico -f ina nzia ri  co n s eg uiti 
dall’Accademia Italiana di Economia 
Aziendale nel periodo 2021, in 
comparazione con i risultati dell’esercizio 
2020. La riclassificazione dei dati 
contenuti nel bilancio d’esercizio consente 
di apprezzare le condizioni di equilibrio 
economico, patrimoniale-finanziario 
e monetario conseguite da AIDEA. Di 
seguito si presentano e commentano i dati 
riclassificati per poi focalizzare l’attenzione 
su alcune grandezze di particolare 
significatività per l’Accademia.

La seconda sezione del Bilancio sociale 
è dedicata all’illustrazione dei risultati 
e co n o mico -f ina nzia ri  co n s eg uiti 
dall’Accademia Italiana di Economia 
Aziendale nel periodo 2021, in 
comparazione con i risultati dell’esercizio 
2020. La riclassificazione dei dati 
contenuti nel bilancio d’esercizio consente 

di apprezzare le condizioni di equilibrio 
economico, patrimoniale-finanziario 
e monetario conseguite da AIDEA. Di 
seguito si presentano e commentano i dati 
riclassificati per poi focalizzare l’attenzione 
su alcune grandezze di particolare 
significatività per l’Accademia.
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Tabella 1 - Riclassificazione dello Stato Patrimoniale di AIDEA (esercizi 2021 e 2020)
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L’analisi degli equilibri patrimoniali, finanziari e monetari
Dai dati riclassificati dello Stato Patrimoniale (Tabella 1) si evince un sostanziale equilibrio 
tra l’attivo immobilizzato e l’attivo circolante per l’esercizio 2021, similmente a quanto già 
verificatosi nel 2020 (Tabella 2 e Figura 1). La composizione delle fonti e degli impieghi 
riflette una condizione patrimoniale e finanziaria coerente con la natura e le finalità di 
AIDEA.

Tabella 2 - Analisi degli impieghi e delle fonti (esercizi 2021 e 2020)

Figura 1 - Composizione degli impieghi (esercizi 2021 e 2020)
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Figura 2 - Composizione per scadenza del portafoglio titoli dell’Associazione (esercizi 2021 e 2020)

I dati relativi alle classi di valori riportate 
in Tabella 1 sono di seguito commentate in 
dettaglio.
Le immobilizzazioni finanziarie sono 
prevalentemente rappresentate da titoli 
di Stato (93%), ad eccezione di una partita 
di titoli obbligazioni in portafoglio (7%).  
Si noti che rispetto all’esercizio precedente 
non sono state effettuate operazioni 
di acquisto di titoli, mentre è venuta 

La composizione dell’attivo circolante, 
rappresentata in maniera comparativa 
in Figura 3, conferma la tendenza già 
esistente di una netta preponderanza delle 

a scadenza una partita di BTP che ha 
determinato una riduzione pari a circa il 
15%. La scelta di non effettuare ulteriori 
investimenti ha anche comportato una 
variazione della composizione dei titoli 
a media/lunga scadenza rispetto a quelli 
a breve scadenza, con una sostanziale 
inversione del rapporto tra titoli di durata 
diversa (Figura 2).

liquidità immediate. Tale classe è costituita 
prevalentemente dalle somme depositate 
su conti correnti bancari.

Tabella 3 – Margini di struttura (esercizi 2021 e 2020)

La fisiologica prevalenza dei mezzi propri 
rispetto ai mezzi di terzi – congeniale 
alla natura dell’attività dell’Accademia 
– determina una condizione di 
solidità patrimoniale, rinvenibile nella 

composizione dei margini di struttura 
riportati in Tabella 3. Le fonti a lunga 
scadenza finanziano non solo interamente 
le immobilizzazioni, ma anche una parte 
consistente delle disponibilità.
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Figura 4 - Composizione dei crediti verso società scientifiche (esercizi 2021 e 2020)

Si nota, altresì, un ulteriore incremento 
dei crediti, in prevalenza relativi alle 
somme per contributi dovuti dalle società 
scientifiche. Tali crediti includono sia la 
retrocessione delle quote sociali raccolte 

nel 2021 da ciascuna società, come 
determinato dal modello aggregato, sia le 
quote di rimborso per la copertura delle 
spese di segreteria da parte delle società 
SIDREA, SISR e SIMA (Figura 4).

Figura 3 – Composizione dell’attivo circolante (esercizi 2021 e 2020)
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Si può facilmente notare come i crediti 
presentino un andamento temporale 
sostanzialmente coincidente con le 
elezioni degli organi di governo delle 
singole società scientifiche, occasioni nelle 
quali i soci spesso provvedono a saldare le 
quote arretrate.
L’analisi delle fonti di finanziamento 
evidenzia la netta prevalenza dei mezzi 
propri, sebbene in lieve riduzione rispetto 
all’anno precedente. In particolare, le 
Figure 5 e 6 illustrano la composizione 
delle fonti rispettivamente per gli esercizi 
2020 e 2021 con un dettaglio sulle fonti a 
breve termine.
Il confronto tra l’andamento dei due anni 
consente di evidenziare una sostanziale 
continuità per le fonti di lungo termine. 
Come nel 2020, anche nel 2021 i debiti 
a medio/lungo termine coincidono con 
il trattamento di fine rapporto maturato 
rispetto all’unità di personale che opera 
da tempo in AIDEA per lo svolgimento 
di attività di segretariato e di supporto 
organizzativo.
Merita invece un commento l’incremento 

dei debiti a breve termine, passati dallo 0,8% 
al 4,4% del totale delle fonti e la riduzione 
dei fondi rischi e oneri dall’1,7% allo 
0,3%. Come chiaramente rappresentato 
nella Figura 7, l’incremento dei debiti è il 
risultato della scelta del Consiglio direttivo 
di AIDEA di bandire i premi per la ricerca a 
favore di giovani ricercatori, assegnati nel 
2021 e da corrispondere ai vincitori alla 
conclusione del progetto.
Contestualmente è stato stralciato il 
preesistente fondo per contributi alla 
ricerca (con contestuale imputazione degli 
importi non spesi nel conto economico 
tra i Proventi vari, come si chiarirà nel 
prosieguo). Anche l’importo accantonato 
per la pubblicazione degli atti del Convegno 
di Torino 2019 è stato ridotto, per effetto 
della scelta di utilizzare un formato digitale 
anziché cartaceo. L’opzione prescelta 
consente, infatti, non solo di ridurre i costi 
ma anche di includere un maggior numero 
di contributi nella raccolta degli atti.
Restano sostanzialmente invariati i ratei 
e risconti passivi che si mantengono nella 
fisiologica misura dello 0,1%.

Figura 5 – Composizione delle fonti (esercizio 2021)
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Figura 6 - Composizione delle fonti (esercizio 2020)

Figura 7 - Analisi dei debiti a breve termine (esercizio 2021)
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Il Conto Economico è stato riclassificato 
nell’intento di indagare il contributo che 
le diverse aree in cui si può idealmente 
scomporre l’unitaria gestione possono 
offrire alla composizione del risultato di 
esercizio.
L’equilibrio economico si origina dal 
confronto tra i costi e i ricavi derivanti dalle 
operazioni di gestione. Al fine di garantire 
la continuità aziendale e il perseguimento 
della propria missione, l’Accademia svolge 
il processo di produzione ed erogazione 
dei propri servizi in modo da assicurare 
che il valore economico creato risulti 
sistematicamente superiore al valore dei 
fattori consumati nel processo produttivo. 
L’analisi prende in considerazione in 
prima battuta i proventi e i costi che 
caratterizzano la gestione operativa, così 
da poter pervenire all’identificazione del 
primo risultato intermedio connesso allo 
svolgimento dell’attività caratteristica 
dell’Accademia. Successivamente, si 
presenta il risultato delle operazioni legate 
alla gestione finanziaria, agli investimenti 
finanziari operati al fine di impiegare 
utilmente le liquidità eccedenti le necessità 

legate alla gestione corrente, come pure il 
risultato scaturente da eventi di carattere 
straordinario. 
I dati del Conto Economico così 
riclassificato sono sintetizzati nella Tabella 
4, che offre una visuale comparativa 
della gestione negli ultimi due esercizi 
(2020-2021). In maniera coerente con 
le caratteristiche e i principi ispiratori 
dell’agire dell’Accademia, il risultato 
realizzato a seguito dello svolgimento 
dell’attività caratteristica assume un ruolo 
prevalente nella formazione del reddito.
Sebbene il progressivo smobilizzo dei 
titoli derivanti dalle naturali scadenze 
stia complessivamente riducendo 
l’impatto degli interessi attivi maturati, il 
risultato della gestione finanziaria risulta 
positivo, anche se più contenuto rispetto 
all’esercizio precedente. La gestione degli 
investimenti finanziari non ha prodotto 
impatti sulla formazione del reddito del 
2021. In sostanza, la scelta di applicare il 
principio di prudenza nella valutazione dei 
titoli e l’andamento del mercato non hanno 
condotto alla rilevazione di variazioni 
economiche in questa area.

La riclassificazione del 
Conto Economico
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Tabella 4: Conto Economico riclassificato (esercizi 2021 e 2020)
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L’analisi dell’equilibrio economico
Nell’intento di consentire un più profondo 
apprezzamento della gestione aziendale, 
la Tabella 5 offre una rappresentazione 
dei dati del Conto Economico in una 

Il primo risultato che si evidenzia – in 
aggiunta a quelli riportati e commentati 
in Tabella 4 – è l’EBIT (Earnings Before 
Interest and Taxes, o Reddito prima 
degli oneri finanziari e delle imposte) 
normalizzato. Si tratta di un indicatore 
che consente di apprezzare il contributo 
unitario dell’andamento della gestione 
caratteristica ed extra-caratteristica, 
entrambe accomunate in genere dalla 
ciclicità delle operazioni e dei processi. 
Aggiungendo a tale grandezza il risultato 
della gestione straordinaria, si ottiene 
l’EBIT integrale, pervenendo in tal modo 

prospettiva comparata, evidenziando 
sia alcuni risultati intermedi, sia la 
composizione percentuale dei proventi e 
dei costi.

ad un ulteriore risultato intermedio 
che consente di distinguere il reddito 
complessivamente prodotto da quello 
oggetto, secondo modalità diverse, di 
distribuzione. Per pervenire a tale risultato 
è necessario sommare all’EBIT integrale 
il risultato della gestione finanziaria 
ampiamente intesa, identificato in Tabella 
5 in corrispondenza degli aggregati C e D. 
Si identifica in tal modo il reddito prima 
delle imposte, da cui, una volta dedotti 
gli oneri tributari del periodo, si giunge a 
quantificare il risultato netto dell’esercizio.

Tabella 5: Conto economico riclassificato con margine operativo ed EBIT (esercizi 2021 e 2020) 
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Figura 8: Confronto intertemporale proventi operativi (esercizi 2021 e 2020)

Analisi dei proventi e degli oneri 
della gestione operativa
Nell’intento di consentire una visione 
comparata dei proventi operativi ottenuti 
negli esercizi di riferimento (2020 e 
2021), la Figura 8 presenta un confronto 
dei relativi valori, aggregando i proventi 
caratteristici in tre categorie (proventi 
diversi, proventi da contributi, proventi 
propri).
Come è immediatamente visibile dalla 
rappresentazione grafica, nel 2021 si è 
verificata una considerevole riduzione dei 
proventi propri ascrivibile alla più ridotta 
riscossione delle quote associative, già 
commentata in precedenza in relazione 
ai crediti verso le società scientifiche. Va 
altresì notato il consistente aumento dei 

proventi diversi dovuto allo storno del 
fondo per contributi alla ricerca e fondo 
per pubblicazione degli atti del convegno 
di Torino, a cui si è già fatto riferimento nel 
commento alla riclassificazione delle poste 
dello stato patrimoniale. Inoltre, sono qui 
ricompresi i rimborsi versati dalle società 
scientifiche (in particolare SIDREA, SISR 
e SIMA) come contributi alle spese di 
segreteria.
Si mantiene invece costante il contributo 
da parte di Springer per la pubblicizzazione 
della rivista Journal of Management and 
Governance. La Figura 9 consente di 
apprezzare in via sintetica l’andamento 
dei costi operativi nei due esercizi messi a 
confronto.
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Figura 9: Andamento dei costi operativi (esercizi 2021 e 2020)

Figura 10: Confronto dei costi della gestione caratteristica (esercizi 2021 e 2020)

L’esercizio 2021 ha visto la ripresa delle 
attività successive alla sospensione 
che aveva caratterizzato l’apice della 
pandemia COVID-19. I costi operativi 
del 2021 complessivamente superiori 
a quelli rilevati nel 2020. Al fine di 

consentire la corretta interpretazione di 
tale incremento, la Figura 10 presenta 
un dettaglio dei costi operativi, sempre 
in una visione comparata con l’esercizio 
precedente.
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L’Accademia Italiana di Economia 
Aziendale, in quanto associazione non 
profit, nella redazione del proprio bilancio 
sociale ha scelto di fare riferimento al 
documento n.10 emanato dal GBS (Gruppo 
Bilancio Sociale) per questa tipologia di 
aziende. Di conseguenza, coerentemente 
alle indicazioni contenute nel documento 
si offre un’ulteriore riclassificazione dei 
dati di Conto Economico secondo lo 
schema del Valore aggiunto. Tuttavia, 
va chiarito che, similmente a quanto 
accade per altre aziende non orientate 
al profitto, i dati di bilancio non sono in 
grado di esprimere completamente il 
valore generato dall’Accademia, tanto 
per i propri associati - e quindi per le 
società scientifiche che vi appartengono 
– quanto in maniera più ampia per altri 
stakeholders che dall’azione di AIDEA 
possono comunque trarre benefici. Pur 

nella consapevolezza di tale limite, si è 
scelto di procedere a calcolare il Valore 
aggiunto (Tabella 6) e quindi a presentare il 
prospetto di riparto del medesimo (Tabella 
7). Dai dati in precedenza commentati 
appare chiaramente che AIDEA svolge 
la propria attività grazie al primario 
contributo dei propri soci, mancando un 
nucleo produttivo volto allo scambio di 
mercato; ciò posto, l’individuazione del 
valore aggiunto finisce per assumere una 
significatività marginale. Considerato 
comunque che l’attività condotta, sebbene 
produttrice di risorse intangibili quali la 
promozione della cultura e il confronto 
scientifico tra gli associati, sia apprezzata 
dai soci, tanto da indurre all’iscrizione 
e al rinnovo delle quote associative, 
si è ritenuto comunque interessante 
procedere all’illustrazione del valore 
aggiunto.

Dal confronto è immediatamente 
rilevabile l’incremento dei costi derivante 
dalla decisione di bandire/finanziare delle 
borse di studio per i dottorandi, in linea 
con la missione di AIDEA. Si rileva altresì 
un incremento dei costi del personale. 
Gli altri costi operativi si mantengono 
complessivamente a livelli simili a quelli 

dell’esercizio precedente, con un ulteriore 
riduzione delle spese per gli organi sociali, 
in considerazione della scelta di mantenere 
le riunioni del Consiglio online. Si noti 
inoltre che in nessuno dei due esercizi 
considerati si è svolto il convegno AIDEA e 
che, di conseguenza, sono assenti i relativi 
costi.

Il Valore aggiunto
generato e distribuito
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La Tabella 6 (Prospetto della produzione 
del Valore aggiunto) sintetizza il 
processo di creazione di Valore aggiunto 
contrapponendo proventi e costi 
sopportati negli scambi con terzi. Il valore 
aggiunto caratteristico lordo è pari a € 
51.918,27 nel 2020 e a € 49.200,03 nel 
2021, con un decremento del 5,2%. Tale 
riduzione è sostanzialmente determinata 
dal minore incasso delle quote associative 
già commentate in precedenza.
Includendo anche i risultati della gestione 
finanziaria, accessoria e straordinaria, 
è stato poi calcolato il valore aggiunto 

globale lordo, pari a € 55.509,99 nel 2020 e 
a € 48.725,55 nel 2021, con un decremento 
pari al 13,9%. Tale differenza è in buona 
sostanza derivante dalla considerevole 
riduzione del contributo della gestione 
finanziaria alla formazione del valore 
aggiunto globale lordo. Decurtando poi da 
tale grandezza le quote di ammortamento 
di competenza dell’esercizio, si arriva al 
calcolo del valore aggiunto globale netto, 
pari a € 55.042,33 nel 2020 e a € 48.257,89 
nel 2021, evidenziando un decremento 
complessivo di poco superiore al 14%.

Tabella 6: Prospetto della produzione del valore aggiunto (esercizi 2021 e 2020)
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Tabella 7: Prospetto della distribuzione del valore aggiunto (esercizi 2021-2020)

La Tabella 7 (Prospetto della distribuzione 
del Valore aggiunto) consente di 
visualizzare come il Valore aggiunto 
globale netto sia stato distribuito tra i 
diversi soggetti, considerando i costi per 
il personale, le imposte pagate e gli oneri 
finanziari sostenuti. I dati sono riportati sia 
in valore assoluto sia in termini percentuali 
(rispetto al totale del Valore aggiunto).
Si evidenzia che la remunerazione 
del personale assorbe in misura 
prevalente il Valore aggiunto generato, 
mentre il risultato dell’esercizio risulta 
marginale nel 2021, come è congeniale 
ad un'associazione non orientata al 
profitto, e si riduce considerevolmente in 
termini percentuali rispetto all’esercizio 
precedente (dal 52,22% del valore aggiunto 
globale netto al 12,27%). In particolare, le 
remunerazioni riconosciute al personale 

sono pari al 44,50% del valore aggiunto 
globale netto nel 2020 e al 59,91% nel 
2021. Le imposte dirette rappresentano 
la quota del valore aggiunto riconosciuta 
alla Pubblica Amministrazione pari allo 
0,61% nel 2020 e al 1,03% nel 2021.  La 
remunerazione del capitale di credito 
ha assorbito una percentuale di poco 
differente nei due anni (2,67% nel 2020 
e 1,93% nel 2021). Si inserisce, invece, 
una nuova modalità di distribuzione del 
Valore aggiunto generato da AIDEA, in 
termini di borse di studio assegnate ai 
dottorandi premiati per il loro progetto di 
ricerca. Questa forma di remunerazione 
all’attività di ricerca è centrale nella 
missione di AIDEA e testimonia la volontà 
dell’Accademia di stimolare i processi di 
ricerca, in particolare nei più giovani.
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La rendicontazione delle attività di AIDEA 
si sviluppa seguendo le evidenze dell’analisi 
di materialità effettuata in occasione 
della redazione di questo Bilancio sociale. 
Le diverse sezioni di questa sezione 
rispecchiano i temi mappati e per ciascuno 
di essi vengono riportate le attività 
realizzate, i risultati ottenuti e i progetti in 
corso. 
Fulcro dell’intero impianto di questa 
sezione del Bilancio sociale è l’attenzione 
agli stakeholder; la sua redazione è stata 
l’occasione per continuare il processo 
dinamico di coinvolgimento attivo degli 
stakeholder - e dei soci in particolare - 
già avviato già lo scorso anno, in modo da 
dare loro voce e integrarne le aspettative 
nelle strategie dell’Associazione. A tale 
scopo, sono stati condotti dei focus 
group volti a declinare e approfondire 
gli obiettivi strategici individuati grazie 
alla somministrazione di questionari ai 
soci e al Consiglio direttivo di AIDEA 
nel 2020. Inoltre, sono state realizzate 
interviste ai Consiglieri delegati su 
specifiche attività realizzate da AIDEA in 
modo da rendicontare, anche attraverso 
l’illustrazione da parte dei diretti 
interessati, le attività realizzate nel corso 
del 2021 per il raggiungimento degli 
obiettivi strategici.

L’individuazione degli stakeholder, dei 
loro interessi e delle loro aspettative è un 
momento fondamentale nella definizione 
dei contenuti del Bilancio sociale che 
deve fornire informazioni sulla capacità 
dell’Associazione di raggiungere un 
equilibrio tra le attese di risultato e gli 
impegni assunti, le finalità perseguite e gli 
obiettivi da raggiungere nel breve e nel 
medio periodo. 
Ai fini dell’identificazione degli stakeholder, 
è stata confermata l’attività svolta per 
la redazione del Bilancio Sociale 2020 
che aveva consentito l’individuazione 

La metodologia di 
rendicontazione

Le Nostre 
Attività03
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dei portatori di interesse di riferimento 
per AIDEA in base ai seguenti criteri: (i) 
capacità dello stakeholder di influenzare 
le strategie di AIDEA; (ii) livello di 
interesse dello stakeholder per le attività 
svolte da AIDEA. La relativa mappa 
degli stakeholder, rappresentativa delle 
principali categorie di soggetti ed enti che 
possono essere interessati alle attività, ai 
progetti e alle iniziative dell’Accademia, 
è stata ritenuta valida come punto di 
partenza per la redazione del Bilancio 
sociale del 2021 (Figura 1). Sebbene l’analisi 
abbia portato all’individuazione di una 
pluralità di categorie di stakeholder con 
livello di rilevanza alto o significativo con 
le quali sviluppare un processo di dialogo e 
confronto, nel presente Bilancio sociale (il 
secondo per AIDEA) si è voluto privilegiare 

l’ascolto di una particolare categoria di 
portatori di interesse, rappresentata 
dalle socie e dai soci di AIDEA. A tale 
scopo, si è proceduto con l’analisi dei dati 
raccolti attraverso il questionario inviato 
a tutti gli iscritti e le iscritte nel 2020 
che presentava, tra le altre, una sezione 
dedicata all’individuazione delle priorità 
ritenute strategicamente rilevanti rispetto 
all’attività di AIDEA. 
Le priorità strategiche identificate dai 
soci sono state collegate a quelle che 
erano state formulate in un apposito 
questionario dai membri del Consiglio 
direttivo. Incrociando tali informazioni 
è stato possibile effettuare l’analisi di 
materialità.

Figura 1: La mappa degli stakeholder
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La matrice di materialità
La matrice di materialità, in linea con i 
GRI Standards e con le Linee guida per la 
redazione del Bilancio sociale degli enti 
del Terzo Settore del 2019, consente di 
visualizzare le tematiche in base al principio 
di rilevanza. I temi materiali rappresentano 
gli obiettivi strategici in senso stretto legati 
alle attività statutarie dell’associazione 
e i temi di sviluppo sostenibile connessi 
al ruolo sociale che AIDEA può svolgere 
a favore della collettività in generale e 
dell’ambiente. La matrice di materialità 

consente non solo di rendere manifeste 
le tematiche strategiche significative 
per le diverse categorie di portatori di 
interessi in ottica di trasparenza e di 
rendicontazione, ma anche di declinare i 
temi strategicamente rilevanti in obiettivi 
di breve periodo e specifiche azioni volte 
alla soddisfazione delle attese di risultato 
degli stakeholder. La matrice consente 
così di sintetizzare in una forma grafica di 
immediata comprensione quanto ritenuto 
rilevante dai soci e dal Consiglio direttivo 
di AIDEA (Figura 2; Tabella 1).

Tabella 1. Gli obiettivi strategici e le indicazioni di priorità a confronto 

Figura 2: La matrice di materialità
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Gli obiettivi che rivestono la maggiore 
rilevanza per i soci e il Consiglio risultano 
i) l’accrescimento delle opportunità per i 
giovani studiosi in termini di formazione, 
ricerca e confronto in ambito nazionale ed 
internazionale e ii) il rafforzamento della 
presenza di AIDEA nel dibattito con le 
istituzioni e gli organi di rappresentanza, 
consultivi e di valutazione (CUN, ANVUR, 
MUR, ecc.). La valorizzazione dei giovani 
studiosi è l’obiettivo prioritario per i soci e il 
secondo in ordine di priorità per il Consiglio 
direttivo; da ciò emerge un’indicazione 
chiara all’attribuzione ad AIDEA di un 
ruolo rilevante nell’organizzazione di 
attività inter-disciplinari a supporto della 
crescita di studiosi e ricercatori, incluse la 
didattica e il networking. Il rafforzamento 
dei rapporti con le istituzioni rappresenta 
invece il principale obiettivo per il 
Consiglio; ciò è coerente con la spinta di 
AIDEA come associazione di secondo 
livello di rafforzare la dinamica dialettica 
con le istituzioni in virtù del suo maggior 
peso specifico rispetto alle singole società 
scientifiche rappresentativi dei diversi 
settori disciplinari. 
Elevata rilevanza rivestono anche gli 
obiettivi di sviluppare le relazioni con la 
società civile e le aziende e di valorizzare 
l’attività di ricerca degli studiosi di discipline 
economico-aziendali enfatizzandone la 
rilevanza, la qualità e l’impatto a livello 
nazionale e internazionale. Anche in 
questo caso, il Consiglio attribuisce 
particolare rilevanza allo sviluppo delle 

relazioni, in linea con l’impegno ad una 
costante apertura al mondo esterno (e 
in particolare aziende private, pubbliche, 
non profit e società civile). I soci invece 
assegnano maggior importanza al ruolo di 
AIDEA come volano per il rafforzamento 
dell’attività di ricerca, con una maggior 
attenzione alle esigenze del percorso 
di sviluppo professionale della base 
associativa. Coerentemente, per i soci 
riveste una significativa importanza il 
supporto fornito agli associati in ogni fase 
del percorso di carriera con riferimento alle 
nuove sfide della didattica e della ricerca. 
Inoltre la promozione di iniziative e buone 
pratiche volte a garantire uguaglianza, 
inclusione, rispetto e valorizzazione delle 
diversità è tra le priorità dei soci.
Il rafforzamento della trasparenza e il 
senso di appartenenza dei soci ad AIDEA 
è la terza priorità per il Consiglio, vista 
come condizione indispensabile per la 
promozione dell’unitarietà delle diverse 
anime che si riconoscono nell’Associazione. 
Nell’ordine di priorità segue la promozione 
di attività tese a favorire il perseguimento 
degli obiettivi di sviluppo sostenibile.
In generale, per i soci tutte le priorità 
strategiche identificate dal Consiglio 
direttivo rivestono una elevata importanza, 
con una oscillazione minima tra i punteggi 
attributi, che si attestano su un minimo di 4 
e di massimo 4,6. Diversamente, risultano 
più distanti i punteggi attribuiti agli stessi 
obiettivi dal Consiglio direttivo, che vanno 
da un minimo di 2,5 ad un massimo di 6,3.
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I focus group
La matrice di materialità è stata oggetto 
di discussione e confronto in due focus 
group che hanno coinvolto le socie e i soci 
che nella compilazione del questionario 
avevano dato la loro disponibilità a essere 
ulteriormente contattati. I focus group, 
organizzati con l’obiettivo di garantire la 
rappresentatività di ruolo universitario, 
S.S.D. e area geografica, hanno consentito 
di dare ampiezza di significato agli obiettivi 
strategici contenuti nel questionario, 
approfondire le aspettative dei portatori 
di interessi e declinarle in chiave di 
concrete attività che l’Associazione 
potrebbe realizzare nel prossimo futuro. 
Complessivamente, hanno preso parte 
agli incontri dei focus group dieci soci 
(selezionati sulla base della disponibilità 
offerta in occasione della compilazione del 
questionario ) che hanno espresso le loro 
indicazioni circa gli obiettivi strategici che 
AIDEA è chiamata a perseguire e il relativo 
ordine di priorità.
Hanno partecipato ai focus group: 
•	 Elio Borgonovi, SECS - P/07, Università 

Bocconi; 
•	 Domenico Bodega, SECS - P/10, 

Università Cattolica del Sacro Cuore;
•	 Francesco Caputo, SECS - P/08, 

Università degli Studi di Napoli;
•	 Benedetta Esposito, SECS - P/13, 

Università degli Studi di Salerno;
•	 Clelia Fiondella, SECS - P/07, Università 

degli Studi della Campania Luigi 
Vanvitelli;

•	 Anna Mazzi SECS - P/13, Università 
degli Studi di Padova;

•	 Sara Moggi, SECS - P/07, Università 
degli Studi di Verona;

•	 Anna Prenestini, SECS - P/07, 
Università degli Studi di Milano;

•	 Andrea Venturelli, SECS - P/07, 
Università del Salento;

•	 Maria Zifaro, SECS - P/10, Università 
Mercatorum.

Gli spunti emersi durante i due focus group 
vengono di seguito esposti rispetto agli 
obiettivi strategici cui fanno riferimento.

Investire sui giovani studiosi
L’investimento sui giovani soci è tra le 
esigenze più avvertite dai partecipanti ai 
focus group che sostengono la necessità di 
un confronto sulle origini dello sviluppo del 
pensiero e della disciplina aziendale e sulla 
comunanza di radici delle diverse anime 
delle società scientifiche che aderiscono 
ad AIDEA.

Promuovere un’alleanza intergenerazionale 
nella comunità scientifica che possa 

contribuire alla generazione, diffusione e 
consolidamento di conoscenze che aiutino 

i giovani a trovare un equilibrio tra i 
requisiti richiesti dal sistema di carriera 

nazionale e le esigenze di posizionamento 
internazionale.
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Particolarmente sentita appare la 
necessità di un rafforzamento di momenti 
di supporto ai giovani durante il percorso 
di dottorato, con doctoral colloquia più 
frequenti ed estensivi, nonché il desiderio 
di potenziare gli attuali strumenti per 
favorire periodi di studio all’estero. Queste 
attività dovrebbero stimolare la passione 
dei giovani che decidono di intraprendere 
la carriera accademica e avvicinarli al 
mondo dell’università.

Supportare la formazione dei soci di AIDEA
Oltre alla tradizionale offerta delle scuole 
di metodologia, si propone di attivare 

Si segnala a più voci la necessaria ripresa 
della funzione maieutica del docente, 
per capire, far emergere e valorizzare il 

momenti di formazione (summer o winter 
school) di 2-3 giorni su tematiche di 
particolare interesse per gli accademici 
rispetto al particolare momento storico (ad 
esempio, un contributo degli aziendalisti 
alla realizzazione e valutazione di impatto 
del PNRR, l’analisi di tematiche come il 
social engagement, lo sviluppo di strumenti 
di supporto alle economie territoriali). 
Tali incontri, adeguatamente preparati 
con la condivisione di materiali di 
approfondimento, potrebbero concludersi 
con la redazione di un documento di Policy 
Statement che rappresenti la posizione di 
AIDEA rispetto a quella tematica.

pensiero sia dei giovani studiosi sia degli 
studenti, ma anche in contesto di life-long 
learning.

Recuperare strumenti e modalità didattiche 
che stimolino e sviluppino la dialettica e il 

dibattito in aula, valorizzando il contributo 
che gli studenti possono dare come attori e 

produttori di conoscenza.
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Valorizzare l’attività di ricerca e la produzione 
scientifica dei soci
AIDEA potrebbe promuovere una 
ricognizione dei temi di ricerca sui quali 
sono coinvolti i soci al fine di facilitare la 
promozione di progetti di ricerca trasversali 
a più settori scientifico-disciplinari e lo 
sviluppo di network di ricerca in ottica di 
pubblicazioni e di partecipazione a bandi 
di ricerca (nazionali ed internazionali). Il 
rafforzamento dell’interdisciplinarietà 
potrebbe essere rafforzato anche 
attraverso workshop o altri momenti di 
confronto organizzati in collaborazione 
tra diverse società scientifiche. 
L’interdisciplinarietà potrebbe, infine, 
caratterizzare un’apertura di AIDEA anche 

A livello internazionale, AIDEA potrebbe 
promuovere una maggiore presenza 
all’interno di network internazionali 
ed “esportare” i principi dell’economia 
aziendale anche in contesti diversi da 
quello nazionale.

verso ambiti disciplinari diversi dall’area 
13,  con le quali i soci e le socie di AIDEA si 
confrontano per temi di ricerca (es., studi 
giuridici, medicina, ecc.) in una prospettiva 
di collaborazione e di creazione di nuovo 
valore per la produzione scientifica e per 
la divulgazione in ottica di terza missione. 
Inoltre, all’interno degli Atenei AIDEA può 
fornire un contributo al rafforzamento degli 
standard di qualità dei dipartimenti presso 
i quali i soci AIDEA prestano il loro servizio 
al fine di promuovere l’accreditamento e il 
posizionamento a livello internazionale, 
lavorando su linee guida di produzione 
scientifica, di formazione dei docenti, di 
didattica, di diffusione della conoscenza 
generata in termini di terza missione.

Rispetto all’internazionalizzazione, vi è 
anche condivisione sulla necessità di un 
bilanciamento tra pubblicazioni in riviste 
nazionali e riviste internazionali e si auspica 
un rafforzamento delle pubblicazioni in 
riviste nazionali.

Diffondere la cultura economico-aziendale 
e rafforzare la capacità realizzativa di idee 

che possono nascere anche in settori diversi 
da quelli di area aziendale.
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Rafforzare il coinvolgimento e la relazione con 
i soci
AIDEA è considerata un veicolo 
fondamentale per raccogliere e 
condividere stimoli per orientare le scelte 
strategiche in campo didattico, di ricerca 
e terza missione, sfruttando la capacità 
rappresentativa della grande base 
associativa.
Vi è inoltre un’opinione condivisa 
sull’oppor tunità di  favorire la 
comunicazione di AIDEA utilizzando 
maggiormente i social media come 
strumento di comunicazione bidirezionale, 
sia verso l’esterno sia verso i propri soci.

Sviluppare le relazioni con la società civile e 
le imprese
Si condivide l’auspicio che l’Associazione 
possa aumentare la propria incisività 
sul territorio, nei confronti di aziende, 
cittadini/e e istituzioni. A tale scopo, AIDEA 
dovrebbe avere tra gli obiettivi prioritari 
quello di rafforzare la visibilità esterna. Per 
rendere più “concreta” la ricerca promossa 

dai soci di AIDEA, si propone di avviare 
Laboratori o Osservatori su tematiche 
in cui l’Associazione possa esprimere 
forti competenze, anche in questo caso 
valorizzando la multidisciplinarietà 
che la caratterizza con un’apertura al 
mondo dei practitioners che potrebbero 
offrire il loro contributo. Inoltre, AIDEA 
dovrebbe aiutare i soci a veicolare i 
risultati delle proprie ricerche verso le 
aziende e la società civile, promuovendo 
quindi un’attività di disseminazione della 
conoscenza anche ad un pubblico ampio 
e non solo alla comunità scientifica o agli 
studenti universitari.
L’Associazione e le Società scientifiche 
che vi aderiscono potrebbero adottare 
delle azioni per aumentare la sensibilità e 
la consapevolezza delle aziende rispetto 
al contributo che l’Accademia può 
apportare nella lettura e interpretazione 
dei fenomeni aziendali grazie all’adozione 
di approcci scientifici rigorosi in grado 
di orientare le strategie di medio lungo 
termine.

Valorizzare la capacità aggregativa 
di AIDEA per favorire il dialogo con 

interlocutori esterni, cercando di 
consolidare dei canali sistematici di 
confronto con il mondo istituzionale 

ampiamente inteso, salvaguardando le 
diverse anime e competenze delle diverse 

società scientifiche 
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Si ritiene anche che AIDEA possa farsi 
promotrice della formazione in ottica 
manageriale, di “alta formazione”, rivolta 
a chi riveste o è candidato o rivestire 
ruoli gestionali e dirigenziali nelle aziende 
private, pubbliche e non profit.
Si evidenzia poi l’opportunità di 
avviare tavoli su tematiche contingenti 
particolarmente rilevanti a cui seguano 
momenti di condivisione, in modo da 
dare grande visibilità alle proposte e 
soluzioni che emergessero da questi 
tavoli (ad esempio, la gestione dello smart 
working), evidenziando la specificità delle 
proposte degli accademici aziendalisti. In 
particolare, si evidenzia rispetto al PNRR, 
il grande contributo accademico e politico 
a livello nazionale, regionale e locale che gli 
aziendalisti possono fornire, ad esempio, 
rispetto al tema del dar conto delle attività 
che vengono poste in essere e della 
complessità di valutazione degli impatti 
prodotti dalle diverse progettualità.

Sviluppo sostenibile e digitalizzazione
AIDEA potrebbe porsi come facilitatore 
per supportare iniziative di ricerca, 
formazione e terza missione sui temi 
della sostenibilità e della digitalizzazione 
che possano valorizzare il contributo 
accademico, anche attraverso iniziative 
concrete, come gruppi di lavoro e tavoli 
multi-disciplinari permanenti su obiettivi 
specifici (es., un gruppo di lavoro sul 
modello di sviluppo sostenibile, con 
particolare attenzione per esempio, al 
superamento del divario tra diverse aree 
del paese, anche con attenzione al ruolo 
della digitalizzazione; uno sul tema del 
contributo all’occupazione più inclusiva, 
con particolare attenzione ai NEET, alle 
donne, alle persone con disabilità). 
Questi momenti di confronto potrebbero 
sia facilitare la visibilità esterna di AIDEA 
su questi temi, che stanno rivestendo 
una crescente attenzione nella società 
e nelle aziende tanto a livello nazionale 
che internazionale, che essere occasioni 
per sensibilizzare e condividere iniziative 
strategiche tra i soci e le socie su questi 
temi. 
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L’analisi dei temi materiali ha permesso 
di identificare le aree più rilevanti per le 
socie e i soci di AIDEA, rispetto ai quali si 
è concentrata l’attività di rendicontazione 
per il 2021. A tale scopo, sono state 
effettuate interviste ai Consiglieri delegati 
su specifiche attività di AIDEA.

Investire sui giovani studiosi
Il progetto AIDEA-PHD 
La consapevolezza dell’importanza della 
formazione dei giovani studiosi e la volontà 
di sostenerne e valorizzarne la crescita 
professionale sono alla base dell’obiettivo 
strategico ritenuto prioritario sia dai soci 
che dal Consiglio direttivo. Per organizzare 
e coordinare le attività riconducibili a 
questo obiettivo, AIDEA ha attribuito a 
Francesca Culasso la delega ai Giovani e ai 
Dottorati di Ricerca.
Nel corso del 2021, è stato costituito un 
gruppo di lavoro composto da:
•	 Francesca Culasso, Università degli 

Studi di Torino, SECS/P07;
•	 Vincenzo Farina, Università degli Studi 

di Roma Tor Vergata, SECS/P11;
•	 Floriana Fusco, Università degli Studi 

di Milano, SECS/P07;
•	 Elisa Giacosa, Università degli Studi di 

Torino, SECS/P07;
•	 Ornella Malandrino, Università degli 

Studi di Salerno, SECS/P13;
•	 Elisabetta Marafioti, Università degli 

Studi di Milano Bicocca, SECS/P07;
•	 Anna Minà, Università LUMSA - 

Palermo, SECS/P08;
•	 Annalisa Prencipe, Università 

Commerciale Luigi Bocconi, SECS/P07;
•	 Francesca Querci, Università degli 

Studi di Genova, SECS/P11; 
•	 Ivan Russo, Università degli studi di 

Verona, SECS/P08;
•	 Gabriele Santoro, Università degli 

Studi di Torino, SECS/P08;
•	 Annamaria Tuan, Alma Mater 

Studiorum - Università di Bologna, 
SECS/P08;

•	 Francesca Visintin, Università degli 
Studi di Udine, SECS/P10 .

Le attività svolte nel 
2021
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Il gruppo di lavoro ha definito due macro-
aree di interesse: la costruzione di percorsi 
formativi multidisciplinari e innovativi e la 
valorizzazione dell’attività di ricerca dei 
giovani accademici. 
Per la costruzione di percorsi formativi 
multidisciplinari e innovativi, il gruppo di 
lavoro ha avviato la mappatura dell’offerta 
formativa a disposizione dei giovani 
studiosi con l’obiettivo di disporre di una 
base informativa accurata sulla quale 
costruire ulteriori percorsi di sviluppo. In 
particolare, nel 2021 le attività che sono 
state completate sono:
•	 L’analisi dei dottorati di ricerca del 

XXXVII ciclo. A tale scopo, è stata 
elaborata una survey indirizzata ai 
coordinatori e docenti di corsi di 
Dottorato di Area 13/B. La survey 
si è concentrata sull’individuazione 
dell’offerta formativa esistente con 
particolare enfasi sui corsi di Dottorato 
innovativi e sulle collaborazioni con le 
aziende. Permangono alcune difficoltà 
implementative nella raccolta 
automatizzata di informazioni da fonti 
istituzionali, necessarie per garantire 
continuità al processo di monitoraggio 
su survey (sotto-gruppo: Fusco, 
Marafioti, Visintin).

•	 L’analisi dell’offerta formativa erogata 
dalle Società scientifiche nazionali. 
L’analisi ha riguardato i corsi di 
Metodologia della ricerca organizzati 

dalle Società scientifiche e di settore 
riconducibili ad AIDEA. In ottica 
multidisciplinare, la mappatura è stata 
estesa ad analoghi corsi erogati da 
società scientifiche non strettamente 
ricon du cibili  all ’ass o ciazion e , 
ma scientificamente limitrofe. A 
completamento della mappatura, oltre 
ai corsi di Metodologia della ricerca, 
sono stati oggetto di indagine anche 
i singoli insegnamenti, workshop, 
seminari, tutorial, video (sotto-gruppo: 
Fusco, Minà, Visintin).

•	 L’analisi dell’of ferta formativa 
erogata dalle Società scientifiche 
internazionali. In questo caso, l’analisi 
ha riguardato i corsi di metodologia 
della ricerca, insegnamenti, workshop, 
seminari, tutorial, video organizzati da 
Società scientifiche operanti a livello 
internazionale e assimilabili a quelle 
riconducibili ad AIDEA (sotto-gruppo: 
Querci, Minà, Prencipe).

•	 L’analisi di convegni e altri eventi 
forthcoming rilevanti organizzati 
dalle Società scientifiche nazionali e 
internazionali e invio di newsletter 
(sotto-gruppo: Querci, Santoro, Tuan).

Nel corso del 2021, sono state 
inoltre avviata le attività progettuali 
propedeutiche alla successiva divulgazione 
dei risultati delle diverse analisi effettuate 
dai sottogruppi di lavoro.
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Tutto parte dai giovani. La produttività 
scientifica, la qualità della ricerca e la 
propensione alla didattica devono essere 
coltivate fin dal percorso di studi dottorale, 
poiché investire in questi ambiti quando 
i docenti sono già incardinati può essere 
troppo tardi. Inoltre, si deve tenere in 
considerazione che il dottorato rappresenta 
il primo passo sia per l’accesso all’accademia 
che per lo sbocco al mondo professionale. 
Di conseguenza un percorso di dottorato 
deve essere strutturato tenendo in 
considerazione questa possibile doppia 
collocazione professionale. Infine, i nostri 
dottorati soffrono in generale di una scarsa 
internazionalizzazione, in futuro è quindi 
necessario potenziare le sinergie con altri 
circuiti accademici internazionali.
Ci siamo dotati di uno strumento di project 
management che ci consentisse di assegnare 
le responsabilità per le singole progettualità 
programmate per il periodo 2021-2023 a 
gruppi di lavoro snelli (due o tre persone) con 
le relative scadenze e gli stati di avanzamento 
dei lavori. Questo ci ha consentito, di fatto, 
di dotarci di un cruscotto di monitoraggio 
che indicasse “in tempo reale” il grado di 
raggiungimento dei diversi obiettivi. 

Francesca Culasso,
Delegata ai Giovani e ai
Dottorati di Ricerca
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Nell’ambito della valorizzazione 
dell’attività di ricerca dei giovani studiosi, 
nel corso del 2021 il Consiglio direttivo 
ha deliberato tre premi per progetti di 
tesi di dottorato originali e innovative, 
così da contribuire alla realizzazione della 
mission di AIDEA che prevede, tra l’altro, 
il sostegno alla formazione, alla ricerca e 
alla didattica dei giovani studiosi. L’attività 
è stata seguita dal sotto-gruppo formato 
da Marafioti, Prencipe, Visintin.
La finalità dei premi alla ricerca è stata 
quella di supportare le studiose e gli 
studiosi impegnate/i in ricerche volte 
a rispondere alle sfide di innovazione e 
integrazione/sviluppo di competenze che 
il «Piano nazionale di ripresa e resilienza – 
Nextgenerationitalia» pone all’Accademia 
e al mondo imprenditoriale. In particolare, 
con i premi alla ricerca AIDEA ha inteso 
favorire l’interazione tra dottorande/i 
e mondo delle imprese, per generare 
innovazione:
i) promuovendo la contaminazione 
tra mondi diversi, ma profondamente 
interconnessi;
ii) attivando sinergie e cooperazioni volte 
a sviluppare idee e costruire nuovi modelli 
manageriali;
iii) valorizzando e misurando i risultati della 
ricerca attraverso il loro trasferimento al 

settore produttivo e sociale.
La commissione giudicatrice, formata 
dalle professoresse Annalisa Prencipe, 
Paola Signori, Valeria Stefanelli, Angela 
Tarabella, Francesca Visintin e nominata 
dal consiglio direttivo di AIDEA con 
riferimento al bando "Premio per tesi di 
dottorato innovative", ha individuando i 
tre vincitori nell'ambito dei 37 progetti 
complessivamente presentati:
•	 Francesco Ambrosini, con un progetto 

dal titolo “Understanding and 
Detecting Criminal Firm”, Università 
degli Studi di Padova.

•	 Jiongn Mao, con un progetto dal titolo 
“Entrepreneurial passion and identity: 
analysis of non-verbal communication 
in crowdfunding”,  Università 
commerciale Luigi Bocconi.

•	 Veronica Ungaro, con un progetto 
dal titolo “Innovazione, Qualità e 
Sostenibilità dei Servizi nell’Ambito 
Healthcare”, Università degli Studi 
Roma Tre.

I premi sono stati assegnati il 16 dicembre 
2021 nell’ambito del Convegno AIDEA – 
La ricerca in ambito economico-aziendale 
come leva di sviluppo per il Sistema-
Paese: dai dottorati alla valorizzazione 
dell’innovazione.
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Francesco Ambrosini

"Il Premio per il progetto di Dottorato AIDEA mi 
ha permesso di portare il mio lavoro in giro per 
l’Europa, arricchendolo di contributi da parte di 
una attiva comunità accademica"

Titolo Understanding and Detecting Criminal Firms

Obiettivi

La ricerca si propone di costruire un modello di 
intelligenza artificiale in grado di classificare il 
grado di rischio di un’azienda di essere infiltrata da 
un’organizzazione criminale in base alla sua somiglianza 
ai bilanci delle aziende mafiose.

Principali risultati

La gestione delle aziende mafiose da parte della 
criminalità organizzata rispecchia la logica delle aziende 
multinazionali, dove la gestione del rischio finanziario, 
la concentrazione dei profitti e la retribuzione dei 
dipendenti segue una logica piramidale. Inoltre, i 
risultati hanno evidenziato che l’economia sommersa 
è meno sensibile alla contrazione economica causata 
dalla crisi da COVID-19.
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Veronica Ungaro

"AIDEA mi ha dato la possibilità di partecipare 
al convegno SERVSIG 2022 consentendomi 
di presentare il lavoro "Healthcare and 
Transformative Service Research: a systematic 
literature review" nella track intitolata 
"Transformative Service Research", che è il 
filone di ricerca su cui ho incentrato la mia 
tesi di dottorato. In questo modo ho avuto 
l’opportunità di confrontarmi con ricercatori a 
livello internazionale"

Titolo
Innovazione, Qualità e Sostenibilità dei 
Servizi nell’Ambito Healthcare

Obiettivi

La ricerca intende valutare gli effetti delle attività 
di volontariato nell’ambito dell’assistenza sanitaria 
sul benessere e la salute dei pazienti, delle famiglie, 
dei volontari e dello staff medico, per individuare le 
potenzialità trasformative di questo tipo di iniziative 
sul singolo individuo e sulla collettività.

Principali risultati

I risultati hanno messo in luce gli impatti positivi e 
negativi del volontariato sul benessere degli stakeholder 
coinvolti, contribuendo ad ampliare la conoscenza del 
nuovo filone di ricerca (TSR) e della dimensione sociale 
della sostenibilità. L’indagine permette di comprendere 
come sviluppare un ecosistema sanitario più sostenibile. 
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Jiongn Mao

" AIDEA provides support to pay for future use 
of ML API service to facilitate this project"

Title
Let Your Anger Out? How Negative 
Emotions Affect Female Entrepreneurs in 
Crowdfunding

Description

The study investigates the response of the audience 
to expression of negative emotions in crowdfunding 
pitches, and how it interacts with gender stereotypes to 
address how female entrepreneurs can express passion 
‘properly’ to root out the bias hampering ventures at 
their earliest stage. The project is still in the coding stage 
using machine learning algorithms to generate emotion 
variables in textual, facial and vocal dimensions with 
187 crowdfunding video pitches

Main Results

The results of the research highlight that anger 
expressions are gender-sensitive, with a higher 
probability of male entrepreneurs to express anger 
than their female counterparts, but higher neutrality 
to disclose emotions. Furthermore, within the failure 
group, failed males are more likely to express anger 
than failed females, while females are more likely to 
express happiness and surprise visually.
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Il progetto AIDEA-F
La finalità di questa area di attività è 
quella di favorire la crescita culturale 
della comunità accademica di AIDEA, 
ispirata ai valori della condivisione, 
dell’inclusione, della pari dignità, 
dell’eccellenza, dell’innovazione e del 
merito attraverso la formazione continua, 
intersettoriale e avanzata contribuendo a 
consolidare il modello federato di AIDEA. 
A tale scopo, è stato costituito un tavolo 
di lavoro coordinato da Daniela Mancini e 
Teresina Torre (Delegate alla formazione) 
che ha presentato il progetto AIDEA-
F(ormazione) finalizzato a supportare 
la crescita culturale della comunità 
accademica dell’Associazione.
Gli obiettivi del gruppo di lavoro AIDEA-F 
sono stati declinati in:
•	 approfondire quali sono i fabbisogni 

formativi della comunità di AIDEA;
•	 progettare un portafoglio di percorsi 

di formazione prioritari per il triennio 
2021-2023;

•	 realizzare percorsi di formazione, mirati 
per ruoli accademici e istituzionali, 
nell’ambito della didattica, della ricerca 
e della terza missione;

•	 definire la struttura scientifica-
organizzativa di AIDEA-F (Formazione), 
dedicata alla progettazione, alla 
revisione e all’accreditamento dei 
percorsi di formazione.

Rispetto a questa area di attività, è 
stata avviata in primis una survey ad 
hoc finalizzata alla mappatura dei temi 
di interesse delle socie e dei soci. La 
sottomissione del questionario rivolto a 
tutti gli associati è stata finalizzata a censire 
e delineare i fabbisogni di formazione e 
a definire il gruppo di lavoro di AIDEA-F 
sulla base della disponibilità e delle 
esperienze degli associati stessi. Sul tema 
dei fabbisogni formativi percepiti dagli 
associati, la survey mirava a individuare 
sia le tematiche oggetto di interesse da 
parte dei soci (es. metodologie didattiche 
innovative, soft skills, peer review), sia le 
modalità organizzative delle iniziative da 
avviare in tema di formazione (es. scuole 
estive, corsi brevi, meeting tra associati). 
Sono stati raccolti 87 questionari, i cui 
risultati saranno presentati al Direttivo nel 
corso del 2022. 
Il gruppo di lavoro di AIDEA-F sarà 
chiamato a progettare dei percorsi di 
formazione relativi a tre aree chiave: 
didattica, motivazione e leadership, 
valutazione della ricerca (peer review). 
In prospettiva, i risultati della survey 
verranno impiegati per declinare percorsi 
di formazione dedicati a gruppi di 
associati omogenei per ruoli accademici 
e istituzionali nell’ambito della didattica, 
ricerca e terza missione. 

Supportare la formazione
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Daniela Mancini, 
Delegata alla Formazione,
ai Progetti Europei e ai 
Rapporti con le Società 
Scientifiche e CUN

Teresina Torre, 
Delegata alla Formazione

"La progettazione di attività formative rivolte 
ai soci riteniamo si debba basare su una forte 
multidisciplinarietà e collaborazione tra le 
diverse anime dell’associazione al fine di 
favorire la contaminazione tra i diversi settori 
scientifici disciplinari. Questo approccio è 
in grado di valorizzare il modello aggregato 
che AIDEA ha assunto mettendo a sistema le 
conoscenze e le competenze di tutti.
La formazione sulle soft skill e la leadership 
è strategica per tutti gli associati, al fine di 
potenziare le loro abilità relazioni funzionali 
in particolare all’attività di relazione con le 
istituzioni e di coordinamento di gruppi di 
ricerca."

"AIDEA dovrebbe creare delle occasioni di 
confronto per riflettere sui cambiamenti che 
stiamo osservando nel mondo della didattica 
e, in particolare, sulle necessità di usare 
ed integrare i nuovi strumenti tecnologici 
a supporto della stessa nei nostri progetti 
formativi, favorendo una contaminazione 
intergenerazionale. In particolare, AIDEA deve 
assumersi una responsabilità verso i giovani 
colleghi aiutandoli a coniugare ’introduzione 
dell’innovazione digitale nel campo della 
didattica con il mantenimento di standard 
elevati di qualità della formazione e per 
preservare il rapporto umano con gli studenti, 
che è parte integrante e fondamentale del 
‘mestiere’ che facciamo. Noi tutti, insomma, 
abbiamo bisogno di formazione continua serve 
per chiunque, compresi noi docenti universitari 
senior. "
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ll progetto AIDEA Journal Rating 
(AIDEA-JR)
La valorizzazione dell’attività di ricerca dei 
soci è da sempre considerata da AIDEA una 
priorità strategica. Tra le diverse attività 
finalizzate al perseguimento di questa 
priorità, un ruolo centrale è sicuramente 
la predisposizione e l’aggiornamento del 
Journal Rating AIDEA. 
Nel 2021, il nuovo Consiglio direttivo 
di AIDEA ha affidato ad Aldo Pavan la 
delega alle Riviste italiane ed estere. 
Successivamente, a seguito delle dimissioni 
di Aldo Pavan, la delega è stata attribuita a 
Massimo Sargiacomo.  Nel corso del 2021 
in particolare sono state realizzate due 

importanti iniziative: l’aggiornamento del   
Journal rating AIDEA e l’avvio del progetto 
di revisione dello stesso. 
L’aggiornamento del Journal Rating AIDEA 
è stato effettuato in collaborazione con le 
società scientifiche e di settore dell’area 
economico-aziendale (ADEIMF, AISME, 
ASSIOA, SIDREA, SISR, SIM, SIMA). A 
seguito delle interlocuzioni con l’ANVUR, 
40 delle 65 riviste segnalate per l’upgrading 
sono state ufficialmente integrate nella 
lista ASN delle riviste di fascia A, mentre 
sono allo studio le motivazioni che hanno 
portato all’esclusione delle altre con 
l’obiettivo di identificare gli aspetti da 
ottimizzare e per favorire una loro futura 
accettazione.

Valorizzare l’attività di ricerca e la 
produzione scientifica dei soci
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Consapevoli che il Journal rating AIDEA 
orienta le scelte di pubblicazioni dei soci, 
supporta le valutazioni dei candidati 
ai concorsi e definisce indirettamente 
i confini della disciplina, il progetto di 
revisione del Journal rating AIDEA si ispira 
a un triplice ordine di motivi:
•	 la necessità di aggiornare la lista 

ASN, eliminando le riviste di area non 
aziendale (fuori settore); 

•	 l’opportunità di avere criteri rigorosi 
e selettivi univoci per tutte le aree 
scientifiche, evitando frammentazioni; 

•	 la necessità di avere un unico rating 
che abbracci anche le riviste italiane e 
l’opportunità di prevedere per queste 
ultime un focus specifico, anche per 
favorirne la crescita e lo sviluppo, 
come accade in altri contesti nazionali 
e in altre discipline scientifiche. 

Di conseguenza, nel corso del 2021, il 
gruppo di lavoro incaricato di rivedere il 
Journal rating ha recepito il mandato del 
Consiglio direttivo per dar vita a un rating 
che, per la prima volta, includesse anche 
le riviste scientifiche italiane di elevato 
prestigio. Il gruppo di lavoro è composto 
da: 
•	 Beccalli Elena, Università Cattolica del 

Sacro Cuore, SECS-P/11;
•	 Giambattista Dagnino, Libera 

Università Maria Ss. Assunta, 
SECS-P/08;

•	 Gloria Gardenal, Università Ca’ Foscari 
Venezia, SECS-P/09;

•	 Alberto Quagli, Università di Genova, 
SECS-P/07;

•	 Roberta Salomone, Università di 
Messina, SECS-P/13;

•	 Teresina Torre, Università di Genova, 
SECS-P/10.

Il gruppo di lavoro ha svolto un’ampia e 
approfondita analisi al fine di determinare 
i criteri da utilizzare per la valutazione 
dell’impatto delle riviste da includere 
nel rating. La base di partenza di questo 
processo è stata una sostanziale continuità 
con le regole che i membri della comunità 
accademica hanno sinora seguito per le 
proprie scelte editoriali e di carriera e con 
i risultati della valutazione della ricerca 
operata da ANVUR, pur tuttavia adottando 
un metodo di lavoro basato su parametri 
quali-quantitativi idonei per un’area, quale 
la 13B, non bibliometrica. Sotto l’aspetto 
qualitativo, partendo dalle riviste presenti 
nelle ultime liste GEV-ANVUR disponibili, 
il gruppo di lavoro ha valutato l’opportunità 
di classificare le riviste di interesse per 
l’area economico-aziendale in quartili, 
con suddivisione per Settore scientifico-
disciplinare e di attribuire uno speciale 
riconoscimento alle riviste di particolare 
prestigio. La base dati che verrà impiegata 
sarà quella dell’esercizio di valutazione 
della ricerca 2019-2021, integrata con 
ulteriori riviste non presenti nelle liste 
GEV-ANVUR, ma ritenute di particolare 
rilevanza per i diversi Settori scientifico-
disciplinari che convergono in AIDEA 
e segnalate dalle società scientifiche e 
di settore. Al fine della costruzione del 
rating, accanto ai parametri quantitativi, 
verranno impiegati criteri qualitativi che 
permetteranno di classificare le riviste 
suscettibili di necessario approfondimento 
in assenza di ranking riconosciuti a 
livello internazionale o di riferimento 
per il macrosettore (liste GEV 13B per 
VQR), come potrebbe accadere per le 
riviste nazionali o eventuali altre riviste 
internazionali segnalate dalle società 
scientifiche di settore e specialistiche.
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Gli incontri telematici AIDEA: GEV 
– indici citazionali e riviste di area 
economico aziendale
Nel 2021 il GEV Area 13b ha diffuso il 
documento sulle modalità di valutazione 
dei prodotti della ricerca e pubblicato 
gli indici citazionali e la classifica delle 
riviste di area economico-aziendale. Tale 
classificazione, utile per stimare l’impatto 
del prodotto di ricerca nella comunità 
scientifica internazionale e/o nella società, 
è stata oggetto di incontri telematici 
organizzati da AIDEA e aperti a tutti i soci 
(es., Diretta You Tube – 9 marzo 2021 
– con il direttore GEV dell’area 13B) ai 
quali hanno partecipato gli Esperti della 
valutazione, tra i quali la Professoressa 
Napolitano, Coordinatrice del GEV, per 
comprendere e approfondire alcuni punti 
del documento.

Il Journal of Management and 
Governance (JMG)
Al fine di supportare l’attività di ricerca 
dei soci in ambito internazionale, nel 
1996 AIDEA ha lanciato il Journal of 
Management and Governance (JMG), una 
rivista altamente qualificata nella quale 
potessero trovare collocazione i migliori 
prodotti di ricerca in tema di accounting, 
finance organization, management e 

governance nella prospettiva olistica 
propria dell’approccio multidisciplinare 
che caratterizza l’Accademia. Garantendo 
la presenza di un Editor in Chief italiano 
e il coinvolgimento nel board studiosi di 
levatura internazionale, JMG è divenuto 
nel tempo un attore chiave nel veicolare 
e stimolare il dibattito internazionale sui 
temi di management e governance anche 
attraverso l’organizzazione di special 
issues, fast-track publications, workshop 
tematici e il patrocinio di convegni. Nel 
corso del tempo, l’attività del JMG, edito 
da Springer, partner di RRBM (Responsible 
Research in Business & Management) 
e con “read and publish open access” 
in Italia, è cresciuta qualitativamente e 
quantitativamente. Ne è testimonianza 
la presenza della rivista in 34 Abstracting 
and Index (A&I) e il crescente numero di 
sottomissioni da parte di autori nazionali 
e internazionali. Nel corso del 2021, gli 
articoli sottomessi sono stati 421 con 
un tasso di accettazione del 13% per un 
totale di 59 articoli pubblicati contro i 49 
dell’anno precedente (Figura 3). Nel corso 
dello stesso anno è stato inoltre lanciato 
lo special issue “Leveraging Intersections 
in Management Theory and Practice” 
e sponsorizzato il convegno Sinergie - 
SIMA 2021 tenutosi presso l’Università di 
Palermo il 10-11 giugno.
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Nel 2021 gli articoli scaricati sono stati 
224.409 con un incremento di oltre il 32% 
rispetto all’anno precedente (+ 54.885 
download).
Sul piano dell’impatto, nel 2021 il CiteScore 

Scopus è stato di 3,3 (in significativo 
aumento rispetto al 2,6 del 2021) con 
conseguente posizionamento di JMG nel 
65esimo percentile (148/423 Business and 
international management) (Figura 4).

Figura 4: JMG Scopus CiteScore (2017-2021)

Figura 3: Le sottomissioni e gli articoli pubblicati su JMG (2019-2021)
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Lino Cinquini, Editor in 
Chief della rivista Journal of 
Management and Governance

fast track e special issue, anche legate 
ad eventi, attraverso le quali è possibile 
enfatizzare temi per noi rilevanti che 
rientrano nell’Aim & Scope di JMG. 
Inoltre, lo sviluppo della visibilità del 
giornale al di fuori dei confini nazionali 
è supportata dalla presenza nel board 
di studiosi di spessore sia a livello 
nazionale che internazionale. Inoltre 
JMG è presente su Linkedin, oltre che 
sul sito AIDEA, e per il prossimo futuro 
uno degli obiettivi è di rafforzare la 
promozione mediante l’uso di social 
media. Per questo è al vaglio la 
necessità di introdurre nel board una 
figura specializzata. Tutto questo deve 
però convergere nella pubblicazione 
di articoli di elevata qualità. Ci sono 
diversi indicatori che ci parlano dello 
sviluppo del giornale non solo in 
termini di numero di sottomissioni, 
ma anche di indicatori di impatto, in 
particolare Scopus CiteScore. Stiamo 
lavorando per l’ottenimento dell’Impact 
factor: attualmente JMG è presente 
nell’Emerging Sources Citation Index 
– ESCI e quindi sotto osservazione 
per l’upgrade in SSCI. Anche la 
composizione del Board verrà rivista 
nel prossimo anno, includendo studiosi 
che possano ulteriormente contribuire 
al miglioramento della qualità degli 
articoli e all’apprezzamento della 
rivista nella comunità internazionale. 
Resta centrale il lavoro svolto da 
tutti i colleghi di AIDEA direttamente 
impegnati a vario titolo nei board del 
journal per assicurare la promozione 
della rivista e la qualità dei lavori 
sottomessi e pubblicati. Credo che in 
quanto asset scientifico di AIDEA, JMG 
debba sempre più essere supportato e 
valorizzato.”

"Per la comunità accademica italiana 
il journal è uno strumento di presenza 
nell’arena internazionale e per AIDEA e 
i suoi soci è un’importante opportunità 
di pubblicazione che ha visto crescere 
la sua visibilità nel corso del tempo. 
Partendo dalle 100 submission annuali 
del 2016, anno del mio ingresso come 
Editor-in-Chief, il Journal ha visto 
crescere il suo posizionamento e la 
sua visibilità, arrivando oggi a oltre 
450 submission. Sebbene il numero 
di pubblicazioni da parte di studiosi 
italiani sia rilevante, JMG rappresenta 
un punto di riferimento anche per 
autori stranieri provenienti da tutto 
il mondo, a conferma del suo respiro 
internazionale. La visibilità di JMG 
a livello internazionale è suffragata 
dalla presenza del giornale nei ranking 
nazionali di diversi Paesi (Francia, 
Finlandia, Germania, ecc.) come pure in 
ranking utilizzati a livello internazionale, 
come ABS. Per incentivare questo 
processo abbiamo sempre organizzato 
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Il progetto AIDEA-EU
La partecipazione dei soci di AIDEA ai 
programmi e ai progetti di ricerca europei 
è uno snodo importante per la comunità 
scientifica e per il Paese, pertanto AIDEA 
ha inteso promuovere iniziative per 
favorire e valorizzare il contributo degli 
associati all’attività di progettazione 
e finanziamento alla ricerca a livello 
europeo, in modo che l’Accademia possa 
diventare un punto di riferimento per i soci  
in quest’ambito e contribuire alle policy 
europee per l’università e il finanziamento 
alla ricerca. 
Gli obiettivi sono stati declinati in: 
•	 approfondire fabbisogni, aspettative e 

esperienze della comunità di AIDEA;
•	 organizzare un evento di presentazione 

del programma Horizon EU e di altri 
programmi rilevanti;

•	 organizzare degli incontri a distanza 
(SKM)  per la condivisione delle 
esperienze degli associati (progetti, 
valutazione, networking), e percorsi 
di formazione accreditata per la 
progettazione europea;

•	 proporre position paper sul contributo 
di AIDEA nelle politiche EU per la 
ricerca, l’università e i temi strategici;

•	 definire la struttura organizzativa del 
gruppo di lavoro AIDEA-EU.

Rispetto a questa area di attività, per 
la quale è stata attribuita una specifica 
delega a Daniela Mancini, è stata avviata 
in primis una survey ad hoc finalizzata 
alla mappatura dei temi di interesse delle 
socie e dei soci. La sottomissione del 
questionario rivolto a tutti gli associati 
è stata finalizzata a censire e delineare i 
fabbisogni e le esperienze già maturate, 
come pure a definire il gruppo di lavoro di 
AIDEA-EU sulla base della disponibilità e 
delle esperienze degli associati. 

Il 13 luglio 2021 si è svolto un evento 
di formazione e diffusione delle 
informazioni sui progetti europei 
dal titolo “Horizon Europe: Sfida ed 
opportunità per l'Accademia Italiana di 
Economia Aziendale”. L’evento ha visto 
la partecipazione dei rappresentanti di 
istituzioni nazionali ed internazionali 
(ing. Raffaele Liberali – Consigliere per le 
relazioni con le Istituzioni Comunitarie per 
il Ministero dell’Università e della Ricerca, 
prof. Fabio Donato – Consigliere Scientifico 
alla Rappresentanza Permanente d’Italia 
presso l’Unione Europea, prof. Angelo 
Riccaboni –Rappresentante Nazionale 
Mission ‘SoilHealth and Food’, ing. Marco 
Falzetti – Direttore dell’Agenzia per 
la Promozione della Ricerca Europea) 
e di socie che hanno condiviso la loro 
esperienza in merito alla partecipazione 
a progettualità europee (prof.ssa Maria 
Chiara Demartini dell’Università di Pavia 
con il progetto “eXplainable Artificial 
Intelligence in healthcare Management”, 
prof.ssa Lucia Marchegiani dell’Università 
Roma Tre con il progetto “SoPHIA 
– SocialPlatform for Holistic Impact 
Heritage Assessment”).
 
"Tra le attività poste in essere da AIDEA per 
potenziare la ricerca e la visibilità dei soci a 
livello internazionale vi è sia la diffusione 
di informazioni su possibili opportunità di 
finanziamento (es. progetti Horizon) che la 
condivisione delle expertise sviluppate per 
la progettazione di proposte di ricerca da 
sottomettere in risposta a bandi competitivi 
internazionali. Non tutti gli atenei hanno, 
infatti, la forza e i mezzi per poter supportare 
i colleghi aziendalisti rispetto alle loro 
specifiche aree di interesse."

 Daniela Mancini, Delegata alla Formazione, 
ai Progetti Europei e ai Rapporti con le 
Società Scientifiche e CUN
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Rapporti con le Società Scientifiche e 
CUN
Il progetto AIDEA-SoS
La finalità di questa area di attività è 
stabilire un dialogo costruttivo con le 
Società Scientifiche delle aree CUN per 
identificare delle iniziative congiunte nella 
didattica e nella ricerca che possano essere 
di sostegno per gli associati, in particolare 
per chi lavora in strutture non di area 13, e 
per definire i contorni della collaborazione 
interdisciplinare nella didattica e nella 
ricerca nell’economia aziendale. Gli 
obiettivi sono:
•	 individuare il perimetro della presenza 

degli associati nelle strutture non di 
area 13b e le priorità di intervento;

•	 realizzare eventi congiunti con le altre 
Società Scientifiche su tematiche di 
comune interesse che possano portare 

alla redazione di position paper 
condivisi;

•	 collaborare con le aree non 
bibliometriche per la creazione di 
un tavolo di lavoro congiunto sulle 
metodologie di valutazione della 
ricerca non bibliometrica;

•	 individuare società scientifiche e 
tematiche prioritarie in funzione delle 
esigenze degli associati;

•	 organizzare un evento di riflessione 
sulla valutazione della ricerca nelle 
aree non bibliometriche che potrebbe 
sfociare in un documento congiunto.

Nel 2021 è stato inviato un questionario 
rivolto a tutti gli associati per censire e 
mappare i fabbisogni degli associati e 
per definire il gruppo di lavoro di AIDEA-
SoS sulla base della disponibilità e delle 
esperienze degli associati.

Sviluppare i rapporti
con le istituzioni

"La spinta a rafforzare il dialogo con le 
società scientifiche delle altre aree CUN 
è particolarmente rilevante per quelle 
associate e quegli associati che prestano 
il loro servizio non solo in dipartimenti di 
area strettamente economico-aziendale. 
Molte volte diamo per scontato di rivolgerci 
a colleghi che operano solo in questi 
contesti, invece molti di noi lavorano anche 

in dipartimenti che abbracciano altre aree 
disciplinari (es., architettura, giurisprudenza, 
lettere, medicina, scienze nautiche, scienze 
umane)."

 Daniela Mancini, Delegata alla Formazione, 
ai Progetti Europei e ai Rapporti con le 
Società Scientifiche e CUN
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Rapporti con le Società Scientifiche 
Internazionali
Il progetto AIDEA-INT
Lo sviluppo della presenza dell’Associazione 
a livello nazionale e internazionale è uno 
degli obiettivi strategici dell’associazione. 
Con riferimento alla dimensione 
internazionale, il Consiglio direttivo ha 
attribuito a Donata Vianelli la delega 
all’Internazionalizzazione. Per supportare 
la proiezione internazionale di AIDEA, il 
primo passo è stato quello di comprendere 
il grado di internazionalizzazione delle 
società scientifiche e di settore che 
convergono in AIDEA. Per questo, nel 
2021 è stato elaborato un questionario 
successivamente inviato ai Presidenti 

delle Società scientifiche e di settore che 
convergono in AIDEA. Questa prima 
rilevazione è stata fatta per mappare le 
collaborazioni eventualmente instaurate 
dalle società scientifiche con partner 
esteri. In particolare, sono state oggetto di 
analisi le collaborazioni formali e informali 
e le caratteristiche delle stesse in termini 
di svolgimento di attività congiunte 
quali riunioni, database, convegni in 
partnership o sessioni dedicate all’interno 
dei rispettivi convegni, webinar periodici 
volti ad esempio a creare network tra 
ricercatori italiani e internazionali, 
summer school in collaborazione, altri 
tipi di collaborazioni o che potrebbero 
contribuire all’internazionalizzazione della 
società.

 Donata Vianelli, Delegata 
all’Internazionalizzazione

partnership con associazioni similari 
ad AIDEA. Ne consegue che in AIDEA 
l’internazionalizzazione dovrebbe 
essere interpretata come supporto 
all’internazionalizzazione delle diverse 
società scientifiche. Per questo, dopo 
un primo questionario indirizzato ai 
Presidenti delle società scientifiche e 
di settore di AIDEA, vorrei mappare 
l’attività internazionale delle varie 
società scientifiche internazionali 
che si occupano di management, 
finance, marketing, accounting, 
ecc. per valutarne il grado di 
internazionalizzazione e le best 
practices in modo che le nostre società 
scientifiche possano eventualmente 
“gemellarsi” con le corrispondenti 
società scientifiche collocate in altri 
Paesi. Il ruolo di AIDEA potrebbe 
essere quello di promuovere, 
supportare e coordinare le scelte di 
internazionalizzazione delle società 
scientifiche. "

"Parlare di internazionalizzazione 
di AIDEA in quanto Accademia è del 
tutto peculiare perché, sulla base 
delle mie conoscenze, non esiste a 
livello internazionale un’associazione 
assimilabile ad AIDEA che garantisca 
un coordinamento nazionale delle 
discipline economico-aziendali, 
soprattutto nei rapporti con le 
istituzioni di politica universitaria. Ed 
è dunque impossibile fare accordi e 
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Il nuovo sito AIDEA
La centralità della persona nello 
svolgimento dell’attività di AIDEA 
è evidente anche nella volontà 
dell’Associazione di sviluppare e rinforzare 
la relazione con le socie e soci. Anche per 
questo, nel corso del 2021 sono state 
avviate diverse iniziative volte a favorire 
un rapporto diretto dei soci con AIDEA. 
Tra queste, è stata particolarmente sentita 
dal Consiglio direttivo la necessità di 
investire sulla comunicazione istituzionale 
attribuendo una specifica delega alla 
Comunicazione a Gennaro Iasevoli. Per il 
raggiungimento dell’obiettivo strategico, 
l’attività senza dubbio più significativa 
in quest’area nel 2021 è legata alla 
revisione e al rilascio del nuovo sito 
web dell’Associazione. Il nuovo sito è 
caratterizzato da un restyling concettuale 
e grafico che valorizza il cultural heritage 
di AIDEA e permette all’utilizzatore una 
maggiore fruibilità dei contenuti. Il sito si 
articola in un’area a libera navigazione, che 
fornisce agli stakeholder esterni tutte le 
informazioni necessarie per rappresentare 
in maniera esaustiva il sistema di valori, la 
storia, le persone e le attività di AIDEA, 
e un’area riservata ai soci. Quest’ultima, 
oltre a consentire l’accesso ai verbali delle 
riunioni del Consiglio direttivo, permette 
ai soci l’accesso gratuito alla versione 
on-line del Journal of Management and 
Governance. 
La revisione complessiva del sito web è 
stata l’occasione per la realizzazione di 

attività collaterali di particolare rilievo 
nello sviluppo della comunicazione e del 
rafforzamento della relazione      con i 
soci. Tra esse, la riorganizzazione della 
“newsletter”. Questa attività ha consentito 
l’invio di e-mail differenziate, anche dal 
punto di vista grafico, in maniera più precisa, 
efficiente e tempestiva rispetto al passato. 
Inoltre, il ripensamento dell’architettura 
del sito ha permesso di riorganizzare 
alcune sezioni e di veicolare attraverso 
esse l’heritage di AIDEA che, con i suoi 
oltre 200 anni di vita, è presumibilmente 
la più antica società scientifica di economia 
aziendale al mondo. Una seconda attività 
funzionale alla realizzazione del nuovo 
sito web, ma di grande rilevanza per 
l’associazione, è legata all’aggiornamento 
della banca dati dei soci necessaria 
per garantire l’accesso ai soci all’area 
riservata. Questa importante attività, 
realizzata anche grazie al supporto delle 
Società scientifiche, oltre a consentire di 
ricostruire con esattezza la dimensione 
dell’Associazione e le competenze che 
in essa convergono, ha avuto un impatto 
sulla dimensione economico-finanziaria di 
AIDEA poiché ha permesso di quantificare 
con maggiore precisione le quote di 
iscrizione di pertinenza di AIDEA in virtù 
del modello aggregato.

Rafforzare il coinvolgimento
e la relazione con i soci
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Gennaro Iasevoli,
Delegato alla Comunicazione

"Tra gli aspetti più importanti che sono 
stati valorizzati attraverso la revisione 
del sito, vi è l’aspetto dell'Heritage, che 
secondo me va ulteriormente sviluppato 
anche a livello di comunicazione 
istituzionale.  Mi sono posto questa 
domanda: siamo la società scientifica di 
ambito aziendale più antica al mondo? 
Per rispondere a questa domanda sono 
andato a guardare le date di fondazione 
delle più famose società scientifiche 
europee e americane. E AIDEA, nella 
migliore delle ipotesi, è 100 anni avanti. 
Credo che questo aspetto debba essere 
valorizzato nella comunicazione, cosa 
che ho cercato di enfatizzare ad esempio 
nella descrizione del “chi siamo”, 
nella ricostruzione dell’evoluzione nel 
tempo del logo di AIDEA e nei valori 
che la animano. Tra questi, da sempre, 
l’attenzione ai giovani che rende la nostra 
associazione una vera e propria pioniera 
rispetto ad altre società scientifiche. "
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AIDEA intende rafforzare le sue relazioni 
con la società civile e le imprese ponendosi 
come interlocutore autorevole sotto il 
profilo culturale e scientifico e attore in 
grado di apportare contributi significativi 
in termini di competenze e conoscenze.  Nel 
corso del 2021 sono state di conseguenza 
avviate alcune iniziative che mirano 
al raggiungimento di questo obiettivo 
strategico.

La collaborazione con l’Alta Scuola 
di Formazione della Corte dei Conti
Nel 2021 è stata attivata una 
collaborazione con l’Alta Scuola di 
Formazione della Corte dei Conti che 
coordina e cura l’aggiornamento, teorico e 
pratico, dei Magistrati, dei Dirigenti e dei 
Funzionari della Corte dei Conti, al fine 
di perfezionare conoscenze e strumenti 
applicativi per l’attuazione delle funzioni 
di controllo, giurisdizionali e requirenti 
costituzionalmente intestate alla 
Magistratura contabile. La partenership 
con l’Alta Scuola nasce dalla constatazione 
che i soci AIDEA, seppur con finalità e 
prospettive differenti, trattano spesso i 
medesimi fenomeni che sono sottoposti 
alla giurisdizione e al controllo della Corte 
dei Conti. Di qui l’importanza di favorire la 
condivisione di esperienze e conoscenze, 
anche attraverso la contestualizzazione 
degli strumenti operativi e l’utilizzo 
delle più avanzate tecniche di didattica 
partecipativa. A tale scopo, nel maggio 
del 2021 è stata realizzata una call for 
seminar per la presentazione di proposte 
di seminari su temi legati ad ambiti 
tematici di interesse della Corte dei Conti 
che potessero contribuire a migliorare 
efficacia e efficienza delle attività svolte 
dai Magistrati, Dirigenti e Funzionari 
nell’esercizio delle loro funzioni.   

A valle della call sono state ricevute 40 
proposte di seminari sui seguenti temi:
•	 Corporate Governance nelle società 

partecipate;
•	 Project financing;
•	 Public Procurement
•	 Valutazione adeguato assetto 

organizzativo;
•	 Business Combinations;
•	 Valutazioni di Azienda (4 seminari);
•	 Analisi costi benefici;
•	 Sanità (temi contabili e di management);
•	 Contabilità analitica negli enti pubblici;
•	 Business Judgement Rules.
La commissione di valutazione, composta 
da Aldo Carosi (Direttore della Scuola e 
già Vicepresidente della Corte dei Conti) 
con funzioni di coordinamento, Francesco 
Capalbo e Giuseppe Coco (membri del 
Comitato Scientifico dell’Alta Scuola) e 
Michele Pizzo (presidente AIDEA), ha 
individuato le dodici proposte aventi 
interesse prioritario per la Corte. Tali 
seminari saranno attivati nel corso del 
2022. 	

La collaborazione con Fortune 
Italia
Consapevoli del patrimonio di conoscenze 
e competenze di cui sono portatori i soci 
AIDEA, nel corso 2021 è stata avviata 
una collaborazione con Fortune Italia per 
la divulgazione di argomenti economico-
aziendali con l’obiettivo di diffondere il 
patrimonio di conoscenze scientifiche 
ad un pubblico di lettori più vasto, 
anche in una logica di Terza Missione. La 
collaborazione prevede l’attivazione di 
una sezione “Commenti e opinioni” nel 
sito di Fortune Italia (www.fortuneita.
com) e di una sezione “Approfondimenti 
e ricerche” nella rivista cartacea e nel sito 
web, i cui contenuti sono gestiti da AIDEA. 

Sviluppare le relazioni con la 
società civile e le imprese
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In particolare: 
•	 la sezione del sito web “Commenti ed 

Opinioni” verrà organizzata per aree 
tematiche e vi e affluiranno contributi 
con cadenza settimanale;

•	 la sezione “Approfondimenti e 
ricerche” sarà alimentata con cadenza 
settimanale nel sito web;

•	 mensilmente la redazione selezionerà 
un articolo da pubblicare nella rivista 
cartacea.

La collaborazione con Invitalia
Altra importante attività avviata nel 
2021 e conclusa nel 2022 è stata 
l’organizzazione del Premio INVITALIA 
per l’imprenditorialità, che ha portato 
alla realizzazione di un sito web co-
brendizzato AIDEA-INVITALIA. Il premio, 
volto a sensibilizzare i giovani sui temi 
dell’imprenditorialità e delle opportunità di 
finanziamento per la creazione di imprese 
anche attraverso alcuni dei suoi principali 
incentivi dedicati a particolari categorie di 
imprenditori, ha come obiettivo quello di 
far emergere e premiare le migliori idee 
innovative d’impresa provenienti dagli 
studenti degli Atenei italiani. La challange 
è articolata in tre fasi: presentazione di una 
proposta di impresa nella Green Economy; 
realizzazione di un Hackathon nel corso del 
quale gli studenti dovranno perfezionare 

la loro proposta imprenditoriale con 
il supporto di professionisti esperti; 
realizzazione di un evento conclusivo in 
cui si confrontano i cinque gruppi finalisti. 
Oltre al premio di 3.000 euro, i vincitori 
hanno la possibilità di fare un Experience 
Tour presso un incubatore/acceleratore 
di impresa e di incontrare startupper e 
imprenditori.

"L'altra attività prevalente di cui mi sono 
occupato è il premio all'imprenditorialità. 
Partendo dal secondo semestre 2021, 
abbiamo coinvolto 34 atenei, 165 
squadre per cinque studenti. Vuol dire 
che abbiamo coinvolto almeno 600 
persone sul tema dell’imprenditorialità. 
Anche a parere di Invitalia il risultato più 
rilevante del premio, oltre a un’elevata 
qualità dei progetti presentati, è stata 
l’emersione di una enorme capacità di 
propensione reale all'imprenditorialità. 
In virtù di questa iniziativa abbiamo 
effettivamente incrementato la propensione 
all'imprenditorialità dei giovani e sono 
convintissimo che almeno le migliori 
venti squadre che hanno partecipato alla 
competizione proveranno a verificare se 
l'impresa è credibile."

 Gennaro Iasevoli,
Delegato alla Comunicazione
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Convegno “La ricerca in ambito 
economico-aziendale come leva 
di sviluppo per il Sistema-Paese: 
dai dottorati alla valorizzazione 
dell’innovazione”
Un’altra importante iniziativa nell’ambito 
delle relazioni con la società civile e le 
imprese è il convegno organizzato da 
AIDEA in Lumsa il 16 dicembre 2021, 
intitolato “La ricerca in ambito economico-
aziendale come leva di sviluppo per 
il Sistema-Paese: dai dottorati alla 
valorizzazione dell’innovazione”, durante il 
quale ha avuto luogo anche la Premiazione 
AIDEA delle tre proposte per tesi di 
dottorato innovative PNRR.
L’evento, che rappresenta un’importante 
occasione di dialogo e confronto tra 
l’Accademia e la società civile e le 
imprese,  ha visto la partecipazione 
di Michele Pizzo, Presidente AIDEA; 
Gennaro Iasevoli, Prorettore alla 
ricerca Università Lumsa e Segretario 
AIDEA; Menico Rizzi, Componente del 
Consiglio Direttivo ANVUR; Riccardo Di 
Stefano, Presidente Giovani industriali 
Confindustria; Fabio Melilli, Presidente 
della V Commissione Camera (bilancio, 
Tesoro e programmazione); Mario Turco, 
Membro VI Commissione Senato (finanza 

e tesoro); Fabrizio Cobis, Promozione 
e incentivazione della specializzazione,  
cooperazione e coesione territoriale 
della ricerca, MUR; Francesca Culasso, 
Consigliera AIDEA e coordinatrice Premi 
per tesi di dottorato innovative “PNRR” e 
moderato da Alessandro Pulcini, Fortune 
Italia.
L’organizzazione di questo evento poggia 
sulla solida convinzione della nostra 
associazione che si debba partire dalla 
ricerca economico-aziendale, dai giovani 
talenti e dalla collaborazione tra imprese 
e istituzioni per supportare il rilancio del 
nostro Paese. Il convegno può essere 
considerato uno stimolo alla collaborazione 
tra il mondo della ricerca e dell’università 
e quello delle imprese e delle istituzioni 
affinché il mondo della ricerca possa 
contribuire al raggiungimento di obiettivi 
di crescita e sviluppo, mettendo a sistema 
le numerose opportunità offerte dal PNRR 
– Next Generation Italia.
Con questo spirito, durante l’evento, 
sono stati consegnati i Premi ad alcune 
eccellenti ricerche coerenti con il PNRR, 
nella viva convinzione che possano essere 
di stimolo per il futuro del Paese ed anche 
un impegno concreto a favore delle future 
generazioni. 
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Dal punto di vista della composizione 
di genere degli organi di governo, come 
già segnalato nella sezione 1, il Consiglio 
direttivo presenta una distribuzione 
equilibrata di uomini e donne tra la 
componente eletta, mentre vi è una 
prevalenza di uomini nella componente 
rappresentata dai Presidenti di Società 
scientifica e di settore. Con riferimento 
alle responsabilità su specifiche attività, 
l’attribuzione delle deleghe è stata operata 
in modo da valorizzare la disponibilità, 
le competenze e le propensioni dei 
Consiglieri, senza alcuna preclusione di 
genere, sebbene la prevalenza di deleghe 
attribuite alle donne lasci intravedere 
l’elevato attivismo manifestato dalla 
componente femminile.
In virtù della rilevanza attribuita dai soci alla 
parità di genere nell’ambito degli obiettivi 
di sviluppo sostenibile ritenuti prioritari 
per AIDEA (Obiettivo 5), il Consiglio 
direttivo intende promuovere specifiche 
iniziative interne ed esterne finalizzate alla 
valorizzazione della dimensione di genere.

La sostenibilità è un valore da sempre 
riconosciuto negli studi economico-
aziendali come fondante per la crescita 
equilibrata della società. Fedele alle proprie 
radici, AIDEA promuove l’attenzione alla 
sostenibilità ambientale e sociale. A tal 
fine, l’Accademia è affiliata come partner 
della Fondazione Sostenibilità e Valore 
e ad ASVIS (Allenza per lo Sviluppo 
Sostenibile).

Parità di genere Sostenibilità
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